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1 Premessa 

1.1 Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la demolizione della palazzina “mensa unificata” 

ubicata all’interno della Caserma Perotti di Firenze, e la successiva 

realizzazione del nuovo asilo nido. 

L’incarico è stato affidato dalla Committenza FORZE OPERATIVE NORD - 7° 

REPARTO INFRASTRUTTURE – FIRENZE – UFFICIO LAVORI alla scrivente società S2R 

s.r.l. di Firenze, con contratto avente come oggetto: Progettazione 

definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione per i lavori di realizzazione nuova palazzina ad uso asilo nido 

in sostituzione della palazzina mensa unificata. 

 

La palazzina esistente, in disuso ed originariamente adibita a mensa, è 

costituita da una struttura portante in pareti di mattoni pieni, con solai 

laterocementizi; ha uno sviluppo planimetrico articolato, con prospetti 

caratterizzati da sporgenze e rientranze, tuttavia inscrivibile in una forma 

rettangolare di lati 39 m e 18 m. Il fabbricato si articola su un piano fuori 

terra, rialzato di circa 90 cm rispetto al piano di campagna, ed un piano 

sottotetto; è presente anche un piano interrato che tuttavia interessa solo 

una porzione dello sviluppo planimetrico, come rappresentato negli elaborati 

grafici allegati al presente documento. 

Lo stato di degrado, dovuto alla mancata manutenzione, caratterizza in 

generale l’edificio.  

 

Sono presenti alcune interferenze che hanno richiesto valutazioni specifiche 

nell’ambito della presente fase progettuale, compiutamente descritte ed 

analizzate negli elaborati dedicati: in particolare, si fa riferimento a: 

- agli impianti esterni presenti, ovvero linea gas, linea dati aerea e 

presunta linea di corrente (desunta dagli elaborati grafici acquisiti); 

- alla presenza di un pino di altezza pari a circa 20m, direttamente 

interferente sia con il nuovo muro di cinta da realizzarsi all’interno 

del lotto, che con la futura funzionalità del lotto.  

 

La nuova costruzione verrà realizzata, in accordo con quanto richiesto della 

Committenza, con struttura di fondazione in c.a. e struttura in elevazione 

in pareti portanti in legno (sistema Xlam). 

Saranno previsti impianti con energie rinnovabili (fotovoltaico e solare), 

oltre ad impianto di climatizzazione composto sia da ventilconvettori che 

pavimento radiante. Si rimanda alle relazioni specialistiche sugli impianti 

per i dettagli sugli impianti previsti. 

 

Sono inoltre previsti interventi di rinforzo sul muro di cinta esistente e 

la realizzazione di un nuovo muro di cinta sul lato interno del lotto, per 

separare la funzione asilo dalla restante parte della Caserma.  
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1.2 Quadro generale degli interventi previsti 

Sono da prevedersi i seguenti interventi (riportati nel possibile ordine 

cronologico di esecuzione): 

- rimozione delle interferenze presenti; 

- demolizione del fabbricato esistente; 

- realizzazione del nuovo edificio in Xlam; 

- realizzazione del nuovo muro di cinta interno al lotto; 

- consolidamento del muro esterno su Via del Gignoro, con realizzazione 

delle nuove aperture (una carrabile ed una pedonale) su tale muro. 

1.3 Descrizione tipologica degli interventi previsti 

1.3.1 RIMOZIONE DELLE INTERFERENZE PRESENTI 

Per la rimozione delle interferenze presenti, sarà necessario intervenire: 

- Sulla linea gas che corre fuori terra sul muro di cinta esistente su 

via del Gignoro, prevedendo l’interramento della stessa con opportuna 

tubazione in polietilene e specifici raccordi misti per giuntarsi alle 

porzioni di tubazioni metalliche da mantenere. La nuova tubazione dovrà 

essere opportunamente interrata: negli elaborati grafici prodotti sono 

stati esplicitati i requisiti di tale operazione. Si rimanda inoltre 

alla relazione specialistica per i dettagli su tale aspetto. Dal punto 

di vista operativo, risulta importante sottolineare che la conduttura 

da interrare non sembra essere a servizio del solo edificio da demolire, 

ma anche delle limitrofe palazzine, e quindi l’intervento di rimozione 

interferenza deve esser svolto previo accertamento di non interrompere 

la fornitura per altri edifici; 

- Sulle linee aeree che raggiungono il manufatto esistente, ben visibili 

dall’interno del lotto; 

- Sulla linea dell’elettricità che, dalla documentazione acquisita, 

dovrebbe correre interrata nella resede della palazzina. 

Per quanto riguarda le alberature presenti, sono state fatte valutazioni 

specifiche da dottore forestale competente in materia, il quale ha prodotto 

la necessaria documentazione per la valutazione di abbattimento di tale albero 

(pino) ed il successivo re-impianto di alberatura nel lotto della Caserma. 

Si precisa che, oltre all’alberatura in sostituzione di quella abbattuta, è 

previsto anche l’impianto di piccole alberature nella resede dell’asilo. 

1.3.2 DEMOLIZIONE DEL FABBRICATO ESISTENTE 

Prioritariamente alla demolizione del manufatto esistente, risulta necessario 

prevedere la rimozione degli impianti speciali ed attrezzature presenti nel 

manufatto da demolire, procedendo poi alla demolizione del manufatto partendo 

dalla copertura e scendendo fino al piano di fondazione, eseguendo lo scavo 

di sbancamento a fine lavoro e prevedendo opportuna fase di rinterro e 

costipamento a fine della fase di demolizione. Quest’ultimo aspetto risulta 
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di prioritaria importanza in quanto le sagome dell’edificio da demolire e 

del nuovo edificio risultano completamente distinte, e quindi è necessario 

garantire al nuovo edificio un piano di imposta delle fondazioni con rigidezza 

omogenea e tale da sopportare gli scarichi in fondazione previsti dal nuovo 

manufatto. Si procederà quindi al rinterro con idoneo materiale ed al 

costipamento con strati successivi di spessore non superiore a 30 cm l’uno. 

 

Per quanto concerne la fase di demolizione, questa sarà di tipo meccanico 

con pinze e/o martello demolitore. Al fine di abbattere le polveri da macerie 

il cantiere dovrà essere dotato di nebulizzatori a cannone silenziati.  

Le finestre della palazzina di comando che si affacciano sul manufatto da 

demolire dovranno essere opportunamente protette con idoneo sistema, al fine 

di evitare il passaggio di polveri o prodotti della demolizione all’interno 

degli ambienti di tale prospetto.  

 

Si rimanda alla relazione sull’aggiornamento delle indicazioni relative alla 

sicurezza per maggiori dettagli a riguardo. 

1.3.3 REALIZZAZIONE DEL NUOVO EDIFICIO IN XLAM 

Il sistema di fondazione dell’edificio è costituito da una platea in cemento 

armato gettato in opera, di spessore 25 cm, su strato di regolarizzazione in 

calcestruzzo magro di spessore 20 cm. La platea è irrigidita da nervature di 

altezza 65 cm e spessore 25 cm, disposte prevalentemente in corrispondenza 

delle pareti portanti della struttura in elevazione. Sulla platea sono 

disposti casseri a perdere in materiale plastico di altezza 60 cm, sui quali 

è gettata una soletta in cemento armato, di spessore 5 cm. In corrispondenza 

delle nervature è prevista la realizzazione di cordoli di sopralzo (cordolo 

“radice”) di altezza 27 cm e spessore 14 cm, sui quali viene impostata la 

parete in X-Lam della sovrastruttura. 

Per la realizzazione della parte in elevazione del fabbricato è stato adottato 

il sistema costruttivo X-Lam, il quale prevede in generale l’impiego di 

pannelli in legno sia come elementi portanti verticali, sia come 

orizzontamenti di copertura, eventualmente combinato con elementi strutturali 

lineari quali pilastri e travi in legno lamellare. Il pannello del sistema 

X-Lam è composto da strati sovrapposti di tavole in legno massiccio (minimo 

3 strati), incollati uno sull’altro con andamento incrociato; viene 

prefabbricato in stabilimento mediante taglio computerizzato con macchine a 

controllo numerico e inviato in cantiere pronto per il montaggio. Tale sistema 

consente di realizzare una struttura a comportamento scatolare, in cui pareti 

e impalcati sono formati da diaframmi rigidi e resistenti, solidarizzati tra 

loro mediante collegamenti meccanici in acciaio. 

Relativamente alla sicurezza antincendio, si precisa che la struttura risulta 

totalmente protetta da opportuni sistemi e non sono quindi necessarie 

esplicite verifiche di resistenza al fuoco degli elementi strutturali. 

Si rimanda al progetto strutturale per maggiori dettagli. 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 9 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

1.3.4 REALIZZAZIONE DEL NUOVO MURO DI CINTA INTERNO AL LOTTO 

Nell’ottica di realizzare la divisione del lotto del nuovo asilo rispetto 

alla restante area della Caserma Perotti, come indicato dalla Committenza, 

risulta necessario realizzare un nuovo muro di altezza fuori terra pari a 

2.5 m, con ulteriore 1.0 m di recinzione soprastante. 

Tale muro verrà realizzato sia parallelamente a Via del Gignoro, separando 

il lotto dell’asilo dalla viabilità interna della Caserma Perotti, che 

ortogonale a questo, andando a separare la porzione carrabile progettata a 

servizio dell’asilo dalla zona prospiciente il prospetto laterale della 

Palazzina di Comando esistente. Si sceglie di realizzare un muro in cemento 

armato, opportunamente dimensionato. 

Si rimanda al progetto strutturale per maggiori dettagli. 

1.3.5 CONSOLIDAMENTO DEL MURO ESTERNO SU VIA DEL GIGNORO 

Il muro di cinta che affaccia su Via del Gignoro necessita di un rinforzo 

strutturale sia in elevazione che a livello di fondazioni. 

Sono previsti i seguenti interventi: 

- Realizzazione di aperture carrabile e pedonale per gli accessi del 

nuovo asilo, con rinforzo localizzato in corrispondenza di tali nuovi 

varchi; 

- Consolidamento con betoncino armato su entrambe le facce del muro 

(interno ed esterno), opportunamente collegati con barre in acciaio 

passanti; 

consolidamento del sistema di fondazione con realizzazione di cordoli 

in c.a. collegati con barre passanti, e connessi al betoncino armato 

di nuova realizzazione. 

Si rimanda al progetto strutturale per maggiori dettagli. 
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2 Materiali 

2.1 Condizione generali di accettazione – prove di controllo 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno 

corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e 

regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 

prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

In particolare l'impiego di materiali nelle opere è possibile soltanto se in 

possesso della Marcatura CE, prevista dal REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 9 marzo 2011 che fissa condizioni 

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 

abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere 

riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori, la quale dovrà 

attenersi alle direttive di carattere generale o particolare eventualmente 

impartite dai competenti Uffici della Società. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non 

atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 

immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, 

l'Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per 

quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 

impiegati o da impiegare, anche se non incluse nelle presenti Norme purché 

facenti riferimento ad una normativa in uso. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere 

ordinata la conservazione nei locali indicati dalla Direzione Lavori, previa 

apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Impresa e nei modi 

più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

Le diverse prove ed esami sui campioni saranno effettuate presso i laboratori 

ufficiali; la Direzione Lavori potrà a suo giudizio, autorizzare l'esecuzione 

delle prove presso altri laboratori di sua fiducia. 

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali sopra esposti e 

le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

2.2 Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà 

in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in 

sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 

sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 

sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
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profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli 

di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od 

apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se 

forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del 

caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se 

necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile 

dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste 

in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione 

dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 

collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 

personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

2.3 Materiali in genere 

2.3.1 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve 

essere conforme alla norma UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di 

accettazione delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno 

altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti 

di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI 

EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni 

vigenti in materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della 

serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 

197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento 

recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i 

cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi 

normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 

utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 

6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi 

di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in 

magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di 

degradarli prima dell'impiego. 
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d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio 

ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la 

provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme 

tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, 

di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie 

a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 

per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, 

ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono 

i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 

Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme 

vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie 

organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine 

quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce 

con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 

decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 

2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le 

murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme 

a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle 

condizioni di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di 

conservazione. Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati 

cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 

- UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

2.3.2 Materiali e prodotti per uso strutturale - generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette 

al D.M. 17 gennaio 2018 devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

- identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure 

applicabili; 

- qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le 

procedure di seguito richiamate; 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica 

della documentazione di identificazione e qualificazione, nonché 

mediante eventuali prove di accettazione. 
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Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura 

CE è onere del Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del 

possesso della marcatura stessa e richiedere copia della documentazione di 

marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del 

Regolamento UE 305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della 

verifica di quanto sopra - copia del certificato di costanza della prestazione 

del prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di 

cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo 

organismo notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento (UE) 

305/2011. 

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei 

Lavori dovrà accertarsi del possesso e del regime di validità della 

documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione Tecnica. I 

fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i 

Certificati di Idoneità tecnica all’impiego, già rilasciati dal Servizio 

Tecnico Centrale prima dell’entrata in vigore delle presenti norme tecniche, 

fino al termine della loro validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione 

dei materiali prima della loro installazione, verificare che tali prodotti 

corrispondano a quanto indicato nella documentazione di identificazione e 

qualificazione, nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto 

mediante verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel 

rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per 

l’uso specifico e dai documenti progettuali. 

 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure 

applicabili, devono generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 

305/2011; 

b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, 

previo nulla osta del Servizio Tecnico Centrale. 

2.3.3 Calcestruzzo per usi strutturali 

Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna 

miscela omogenea e si configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo 

in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.  

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla 

presenza della Direzione dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che 

provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 

l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare 

riferimento a tale verbale. 
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La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione 

dei Lavori e deve contenere precise indicazioni sulla posizione delle 

strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte 

dell'insieme statistico che serve per la determinazione della resistenza 

caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-

3 tra il 28° e il 30° giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla 

data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini le prove di 

compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza 

del calcestruzzo in opera. 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di 

emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del 

cantiere di riferimento; 

- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 

- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni 

da provare; 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo 

o procedura adottata, con l’indicazione delle norme di riferimento per 

l’esecuzione della stessa; 

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo 

eventuale rettifica; 

- le modalità di rottura dei campioni; 

- la massa volumica del campione; 

- i valori delle prestazioni misurate. 

L’opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai 

controlli di accettazione non può essere accettata finché la non conformità 

non è stata definitivamente risolta. Il costruttore deve procedere ad una 

verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante 

l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore 

dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto § 11.2.6 del D.M. 17 

gennaio 2018. Qualora i suddetti controlli confermino la non conformità del 

calcestruzzo, si deve procedere, sentito il progettista, ad un controllo 

teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal 

quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza 

ridotta del calcestruzzo. 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle 

caratteristiche del calcestruzzo, oppure i risultati del controllo teorico 

e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l’opera 

o parte di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche 

prestazionali accertate, eseguire lavori di consolidamento oppure demolire 

l’opera o parte di essa. 
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I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a 

verificarne la validità, qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse 

rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino 

le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si 

applica quando non risultino rispettati i limiti fissati dai controlli di 

accettazione. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei 

Lavori, è tenuta a verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del 

succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da 

impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione 

previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della 

fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, 

effettuate direttamente in cantiere, mediante processi di produzione 

temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto 

la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, 

prima dell'inizio della produzione, documentazione relativa ai criteri ed 

alle prove che hanno portato alla determinazione delle prestazioni di ciascuna 

miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3. del 

D.M. 17 gennaio 2018. 

2.3.4 Acciaio 

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 

17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della 

Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla copia dell'attestato di 

qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di 

trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere 

accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati 

con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare 

quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 

ferme restando le responsabilità del produttore. 

 

Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono 

tre forme di controllo obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
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- nei centri di trasformazione; 

- di accettazione in cantiere. 

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, 

ordinata cronologicamente mediante apposizione di contrassegni al prodotto 

finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto 

di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee 

(dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 

tonnellate. 

 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per 

quanto concerne le caratteristiche qualitative e riconducibile allo 

stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso 

il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, 

il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio 

ed alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti 

propri e magazzini per il prodotto finito. Nel caso di unità produttive 

multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere 

ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le 

caratteristiche degli impianti per la loro produzione, nonché la possibilità 

di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i 

sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per 

esempio, l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e 

a freddo, la stampigliatura a vernice, l’apposizione di targhe o cartellini, 

la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del 

marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di 

prodotti aventi differenti caratteristiche ma fabbricati nello stesso 

stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali 

caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello 

stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza 

possibilità di manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore 

è tenuto a marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la 

specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima 

dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, 

rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo 

di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua 

inalterabilità nel tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore 

deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella documentazione 

presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente 

le eventuali modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
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- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e 

la rintracciabilità del prodotto attraverso il marchio possono essere emesse 

dal servizio tecnico centrale. 

 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in 

stabilimento che in cantiere o nel luogo di lavorazione, devono riportare 

l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio 

incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni 

fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare 

fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni 

emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle presenti 

norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio 

incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

2.3.5 Prodotti a base di legno 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice 

lavorazione e/o dalla trasformazione del legno e che sono presentati 

solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed 

indipendentemente dalla destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini 

della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 

destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia 

agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 

progetto. 

1) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le 

seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 

- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 

- trattamenti preservanti vari; 

2) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, 

e/o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con 

i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguenti 

caratteristiche: 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

- umidità non maggiore dell'8%; 
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- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro 

tra 350 e 800 kg/m³; per tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo 

le norme UNI vigenti. 

La superficie potrà essere:  

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 

- levigata (quando ha subito la levigatura); 

- rivestita su uno o due facce. 

3) Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti 

conformemente alla UNI EN 14080. L'attribuzione degli elementi strutturali 

di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI EN 

14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o 

direttamente sulla base dei risultati di prove sperimentali, secondo le UNI 

EN 384 e UNI EN 408. 

Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e 

per l’area della sezione trasversale indicati nella UNI EN 14080. 

Il micro-lamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando 

tra loro fogli di legno di spessore generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, 

con l’impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione 

dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione e specifiche sono 

contenute nella norma europea UNI EN 14279. Gli elementi strutturali in 

microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti in 

direzione parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasversale in genere 

è costituita da un minimo di 5 strati. 

 

Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno 

conformi ai requisiti indicati nella Direttiva Legno CNR DT 206 ed alle 

pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente 

contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 

1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI 

EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 

320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6467. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

2.3.6 Prodotti per pavimentazioni 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare 

lo strato di rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 
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Nel presente progetto, si è scelto di utilizzare per tutte le pavimentazioni 

interne, fatta eccezione per il locale tecnico, pavimenti in PVC capaci di 

rispondere a tutti i requisiti igienici e di comfort (risultano essere 

superfici morbide al tatto e ideali per i bambini che dovranno fruire degli 

spazi). 

2.3.7 Prodotti per coperture a falda 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo 

strato di tenuta all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri 

strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia 

all'articolo sull'esecuzione delle coperture discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la 

Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato 

di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei 

campioni, i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati 

nelle norme UNI citate di seguito. 

 

Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si 

intendono denominate secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, 

romana, ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 9460. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 

in mancanza od a completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 

- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra 

dimensione massima e minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più 

di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio tra 7 e 

15 mm ogni 2 dm² di superficie proiettata; 

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze 

seguenti: lunghezza ±3%; larghezza ±3% per tegole e ±8% per coppi; 

c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 

d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua 

dall'intradosso; 

e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N;  

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore 

medio maggiore di 1500 N; 

g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. 

In caso di contestazione si farà riferimento alle UNI vigenti. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da 

azioni meccaniche, chimiche e sporco che possano degradarli nella fase di 

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballi, 
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solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio 

informativo riportante almeno il nome del fornitore e le indicazioni dei 

commi a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 

2.3.8 Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di 

regolare il passaggio di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o 

gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e 

serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in 

relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti 

funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed 

alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; 

le modalità di posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni 

ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le 

prestazioni minime di isolamento termico determinate dalla vigente normativa 

in materia di dispersione energetica.  

 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle 

dimensioni indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od 

in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel 

loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere 

conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni 

meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 

all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, 

isolamento acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni 

gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento 

nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse 

mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più 

elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, 

e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 
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particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli 

costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura 

alle classi di prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza 

agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 

chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative 

norme UNI per i serramenti (vedere punto 3). 

 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) 

dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni 

costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si 

intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da 

resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 

contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti 

delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo 

svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti 

mediante il controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il 

telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il 

controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli 

accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, 

in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 

giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 

ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 

costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 

tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni 

richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della 

attestazione di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate 

nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 

seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori 

dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata 

secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 

12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI 

EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma 

UNI 8328. 
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3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI 

EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata 

secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 

12210; 

- resistenza all'intrusione. 

 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea 

certificazione e/o documentazione. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 

tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 

10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI 

EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, 

UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

2.3.9 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare 

i sistemi di rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali 

(controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso 

- ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - 

ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al 

momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
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2 - Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie 

parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI 

EN 10545 varie parti e quanto riportato nell'articolo "Prodotti per 

Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le 

piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le 

caratteristiche più significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza 

o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali 

indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle 

prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare 

per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque 

da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e 

gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni 

del progetto. Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, 

incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti 

chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione 

all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota 

dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate 

dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre 

predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza 

alla usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di 

rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo 

fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri 

di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per 

Pareti Esterne e Partizioni Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date 

nell'articolo "Prodotti per Coperture Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date 

nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche 

di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 

aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima 

si debbono realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio.  

 

3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 

1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla 

lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 

deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di 
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calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o 

resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le 

sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione 

dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel 

comma a) con adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie 

caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 

233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata 

rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per 

intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, 

polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 

coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto 

e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è 

sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti 

valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati 

allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una 

carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 

formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del 

supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto 

elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più 

o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti 

caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 
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- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, 

inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo 

reversibile le superfici a vista 

dai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i 

pori della superficie 

senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli 

e all'acqua che impedisce ai 

graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in 

mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed 

i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

2.3.10 Prodotti per isolamento termico 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in 

forma sensibile il flusso termico attraverso le superfici sulle quali sono 

applicati.  

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la 

procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 

risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 

e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo 

luogo le norme internazionali ed estere). 

 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o 

forme geometriche predeterminate, si devono dichiarare le seguenti 

caratteristiche fondamentali: 
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a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite 

nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; 

in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime 

due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 

tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono 

quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da 

documenti progettuali (calcolo in base alle relative norme vigenti) ed 

espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e UNI 

10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di 

progetto le seguenti caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono 

essere dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione 

significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può 

inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 

in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. 

significativi dello strato eseguito. 

2.3.11 Prodotti per partizioni interne 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono 

assemblate in opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle prescrizioni 

indicate al punto precedente. 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed, in mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con 

tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, resistenza 

all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) 

ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con 

bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con 

resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro 

mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei 

Lavori. 
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Prodotti per assorbimento acustico 

1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) 

quelli atti a dissipare in forma sensibile l'energia sonora incidente sulla 

loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa. 

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), 

definito dall'espressione: 

a = Wa/Wi  

dove: 

Wi è l'energia sonora incidente; 

Wa è l'energia sonora assorbita. 

 

2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a 

struttura fibrosa o alveolare aperta. A parità di struttura (fibrosa o 

alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito 

riportato. 

a) Materiali fibrosi: 

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958); 

2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari: 

1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, 

argilla espansa); 

- laterizi alveolari; 

- prodotti a base di tufo. 

2) sintetici: 

- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 

- polipropilene a celle aperte. 

 

3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, 

blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono dichiarare le seguenti 

caratteristiche fondamentali: 

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 

oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime 

due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica 

ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due 

valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli 

dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla 

direzione tecnica; 

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo 

le modalità prescritte dalla norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori 
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prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, 

le seguenti caratteristiche: 

- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN ISO 9053-1); 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di 

conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle 

caratteristiche di cui sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in 

mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 

(primariamente norme internazionali od estere). 

 

4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera 

devono essere dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione 

significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori deve 

inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 

in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. 

significativi dello strato eseguito. 
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3 Lavorazioni 

3.1 Scavi 

3.1.1 Generalità 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, 

dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione 

geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione 

dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo 

da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato 

a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque 

scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano 

a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 

adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego 

nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 

pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 

rendere disponibili a sua cura e spese. In ogni caso le materie depositate 

non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 

o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le 

materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le 

disposizioni di legge. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo 

stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi 

degli scavi e/o delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali 

all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 

dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 

già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere 

successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà 

nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 

n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo" e relativi allegati. 

3.1.2 Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per 

lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le 
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costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 

scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a 

sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle 

materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di 

rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano 

al di sotto del piano di campagna o del piano stradale di progetto (se 

inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati, 

poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed 

a sezione ristretta. 

3.1.3 Scavi di fondazione o in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione 

ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione 

propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar 

luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, 

dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori 

verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano 

indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà 

più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di 

fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto 

al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 

varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di 

demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la 

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle 

opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione 

dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le 

stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente 

puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro 

ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante 

l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 

pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza 

di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di 

propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 

necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
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prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei 

Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami 

costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte 

integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione 

Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 

potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere 

abbandonati negli scavi. 

3.2 Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per 

riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle 

murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela 

ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 

materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei 

Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 

preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua 

convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 

Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, 

sottofondi, rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in 

cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 

1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo 

riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A 

(Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad 

uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta 

del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre 

impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto 

l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere 

usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali 

di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate 

con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 

le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 

derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti 

non potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno 

depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della 

formazione dei suddetti rinterri. 
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Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle 

materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla 

Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la 

mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, 

saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, 

escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché 

all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori 

a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, 

con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante 

l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, 

la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà 

previamente scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni 

con leggera pendenza verso monte. 

3.3 Demolizioni edili e rimozioni 

3.3.1 Generalità 

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di 

scomposizione, con rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura 

è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella 

costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di 

fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle 

varie membrature, durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che 

completa, deve essere eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, 

in modo da non danneggiare le residue strutture, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre 

in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora 

potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto 

pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero 

demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese 

dell'Appaltatore.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione 

dei Lavori, dovranno essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, 

trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 33 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la 

dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la 

quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei 

lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno 

essere trasportati dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o 

alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, 

nel suo complesso e nei particolari, la struttura di ogni elemento da 

demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni completezza, la 

natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed 

essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle 

evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e 

rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità 

di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione 

originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomerati e 

malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro 

collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da 

difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da 

possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono 

scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra 

le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., 

adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti 

per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle 

particolari condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia nel 

loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, 

sia per quanto riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai 

lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee 

opere per proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali 

dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate alle necessità e 

conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà 

essere vietato l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: 

tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni 

agli impianti di elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; 

a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive 

Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno 

essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle 

fognature. 
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Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle 

demolizioni parziali o di limitata estensione; ciò data la possibile presenza 

di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. 

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene 

individuabili ed idoneamente protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere 

sbarrati al momento stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle 

passerelle di tavole. 

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi 

sufficientemente ampi, avendo cura che non vi sporgano parti pericolose di 

legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati. 

I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la 

via di fuga sia sempre facile ed evidente. 

3.3.2 Demolizione manuale e meccanica 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine 

specializzate: 

· attrezzi manuali,  

· macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti 

interni (demolizione manuale),  

· macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione 

meccanica),  

· macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale 

o meccanizzato), dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione 

e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI di riferimento 

(UNI EN ISO 11148). 

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e 

locali, la tenuta strutturale dell'edificio previa autorizzazione della 

Direzione Lavori, la demolizione di parti di strutture aventi altezza 

contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per 

spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e 

senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura 

opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da 

non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono 

inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro 

quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del 

muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona 

interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio 

di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere 

evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta 

delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli 

edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti. 
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3.3.3 Rimozione di elementi 

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali 

e/o corpi d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione 

di tali parti di struttura potrà essere effettuata per de-costruzione e 

smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso 

cantiere, se espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, 

ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere messi a 

disposizione dell'appaltatore per altri siti. 

3.3.4 Prescrizioni particolari per la demolizione di talune strutture 

Per le demolizioni di murature si provvederà ad operare a partire dall’alto 

e solo per quelle per le quali siano venute meno le condizioni di esistenza. 

Data la posizione degli operatori, fatte salve tutte le prescrizioni generali 

già citate, particolare attenzione sarà presentata agli elementi 

provvisionali (cavalletti, trabattelli, ecc.), agli indumenti di sicurezza 

degli operatori, nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi. 

 

Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, 

delle canne fumarie e dei comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, 

la media e la grossa orditura o comunque la struttura sia essa di legno, di 

ferro o di cemento armato. 

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi 

siano ancorati all'ultimo solaio o, viceversa, trattenuti dal peso della 

copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura, dovrà 

puntellare i cornicioni. 

La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo 

dall'interno; in caso contrario gli addetti dovranno lavorare solo sulla 

struttura principale e mai su quella secondaria, impiegando tavole di 

ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro rispetto al piano 

sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre 

un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o 

inagibile non dovesse consentirne la costruzione, dovrà fornire agli addetti 

ai lavori delle regolamentari cinture di sicurezza complete di bretelle e 

funi di trattenuta. 

 

Solai piani - Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati 

e le voltine, l'Appaltatore, nel caso che non si dovessero dismettere i 

travetti, provvederà a far predisporre degli idonei tavolati di sostegno per 

gli operai. 

I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare 

leva sulle murature mediante il puntellamento, la sospensione e il taglio 

dei travetti. 
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Le solette monolitiche in cemento armato prive di una visibile orditura 

principale, dovranno essere puntellate allo scopo di accertare la 

disposizione dei ferri di armatura. 

L'Appaltatore dovrà, altresì, evitare la caduta sui piani sottostanti dei 

materiali rimossi e l'eccessivo accumulo degli stessi sui solai. 

Per la demolizione di solai si provvederà ad organizzare una struttura di 

presidio di puntelli superiore ed inferiore, in particolare i primi costituiti 

da tavoloni da ponte o da quadri disposti in direzione trasversale alle travi. 

Per le demolizioni di scale si provvederà ad organizzare una struttura di 

presidio composta da puntelli ed elementi di ripartizione inferiore e 

superiore per la demolizione di finte volte e controsoffitti. Si opererà dal 

basso, organizzando dei piani di lavoro ad una certa altezza; questi potranno 

essere o fissi o mobili ed in tal caso saranno resi stabili da opportuni 

stabilizzatori. In particolare, si sottolinea, la prescrizione che gli 

operatori indossino elmetti di protezione, calzature di sicurezza e occhiali 

per evitare il contatto di materiale pericoloso (tavole chiodate, schegge). 

Per la demolizione delle voltine o tavelle in laterizio si provvederà allo 

sbarramento dei luoghi sottostanti e addirittura alla realizzazione di un 

tavolato continuo, al fine di realizzare una struttura di protezione contro 

il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza. Successivamente 

alla rimozione della sovrastruttura ed allo smuramento delle travi, queste 

saranno imbracate con funi, saranno opportunamente tagliati agli estremi e 

trasferiti in siti da cui saranno in un secondo tempo allontanati. 

È assolutamente da evitare che durante l’opera demolitrice mediante mezzi 

pneumatici, si creino delle condizioni di squilibrio della massa strutturale. 

3.4 Opere e strutture di calcestruzzo 

3.4.1 Generalità 

Impasti di Calcestruzzo 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 

previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.  

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la 

consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare 

destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una 

buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta 

negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il 

dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza 

richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della 

assenza di ogni pericolo di aggressività e devono essere conformi alla norma 

europea armonizzata UNI EN 934-2. 
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L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme 

alla norma UNI EN 1008.  

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti 

eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento 

previsto in sede di progetto. 

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri 

volanti, loppe granulate d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano 

modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea 

armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile 

riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata 

UNI EN 13263-1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

 

Controlli sul Calcestruzzo 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 

gennaio 2018. 

Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a 

compressione secondo quanto specificato nel suddetto D.M. 

Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con 

lo scopo di garantire che rispetti le prescrizioni definite in sede di 

progetto. 

Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 

- Valutazione preliminare della resistenza;  

- Controllo di produzione 

- Controllo di accettazione 

- Prove complementari 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i 

carotaggi, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del 

d.P.R. n. 380/2001. 

Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo 

posto in opera, che sarà controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le 

procedure di cui al punto 11.2.5 del D.M. 17 gennaio 2018. 

3.4.2 Norme per il cemento armato normale 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà 

attenersi a quanto contenuto nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme 

tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa normativa vigente. 

 

Armatura delle travi 

Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura 

efficacemente ancorata, calcolata coerentemente con il modello a traliccio 

adottato per il taglio e quindi applicando la regola della traslazione della 
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risultante delle trazioni dovute al momento flettente, in funzione 

dell’angolo di inclinazione assunto per le bielle compresse di calcestruzzo. 

Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con 

sezione complessiva non inferiore ad Ast = 1,5 b mm2/m essendo b lo spessore 

minimo dell’anima in millimetri, con un minimo di tre staffe al metro e 

comunque passo non superiore a 0,8 volte l’altezza utile della sezione. 

In ogni caso, almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere 

costituita da staffe. 

 

Armatura dei pilastri 

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre 

parallele all'asse devono avere diametro maggiore od uguale a 12 mm e non 

potranno avere interassi maggiori di 300 mm. 

Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 

volte il diametro minimo delle barre impiegate per l'armatura longitudinale, 

con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve essere minore di 

6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.  

 

Copriferro e interferro 

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 

calcestruzzo.  

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di 

ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) deve essere dimensionato in 

funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità delle armature 

alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e 

l'interferro delle armature devono essere rapportati alla dimensione massima 

degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche 

con riferimento al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il 

calcestruzzo. 

 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte 

preferibilmente nelle zone compresse o di minore sollecitazione. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 

- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di 

ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione nel tratto 

rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra. 

La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 

4 volte il diametro; 

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. 

Devono essere accertate la saldabilità degli acciai che vengono 

impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto 

nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 
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- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali giunzioni sono 

qualificate secondo quanto indicato al punto 11.3.2.9 del D.M. 17 

gennaio 2018. 

Per barre di diametro Ø>32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli 

ancoraggi e nelle sovrapposizioni. 

Nell'assemblaggio o unione di due barre o elementi di armatura di acciaio 

per calcestruzzo armato possono essere usate giunzioni meccaniche mediante 

manicotti che garantiscano la continuità. Le giunzioni meccaniche possono 

essere progettate con riferimento a normative o documenti di comprovata 

validità. 

 

Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di 

esecuzione in funzione della particolarità dell'opera, del clima, della 

tecnologia costruttiva. 

In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione 

dettagliata delle cautele da adottare per gli impasti, per la maturazione 

dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. 

Analoga attenzione dovrà essere posta nella progettazione delle armature per 

quanto riguarda: la definizione delle posizioni, le tolleranze di esecuzione 

e le modalità di piegatura. Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla 

norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo". 

3.4.3 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 

armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso 

l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute 

nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI EN 1991-1-

6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del d.P.R. 

380/2001 e s.m.i., e del D.M. 17 gennaio 2018. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno 

eseguiti in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e 

da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico 

abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla 

Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi 

agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o 

alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 

consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle 

varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e 

il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 

e per le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 
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3.5 Acciaio per calcestruzzo armato 

3.5.1 Caratteristiche dimensionali e di impiego 

L'acciaio per cemento armato è esclusivamente prodotto in stabilimento sotto 

forma di barre o rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi 

di base per successive trasformazioni. 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere 

saldati, presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie 

di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili in 

opera. 

La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire: 

- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori; 

- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al 

punto 11.3.1.7. del D.M. 17 gennaio 2018. 

Tutti gli acciai per calcestruzzo armato devono essere ad aderenza migliorata, 

aventi cioè una superficie dotata di nervature o dentellature trasversali, 

uniformemente distribuite sull'intera lunghezza, atte a garantire adeguata 

aderenza tra armature e conglomerato cementizio. 

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di 

accompagnamento vale quanto indicato nel D.M. 17 gennaio 2018. 

3.5.2 Reti e tralicci elettrosaldati 

Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. 

L’interasse delle barre non deve superare, nelle due direzioni, 330 mm. 

I tralicci e le reti sono prodotti reticolari assemblati in stabilimento 

mediante elettrosaldature, eseguite da macchine automatiche in tutti i punti 

di intersezione. 

Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450C, gli elementi base 

devono avere diametro (d) che rispetta la limitazione: 6 mm d = <16 mm. 

Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450A, gli elementi base 

devono avere diametro (d) che rispetta la limitazione: 5 mm d = <10 mm. 

La produzione di reti e tralicci elettrosaldati deve essere effettuata a 

partire da materiale di base qualificato. Nel caso di reti e tralicci formati 

con elementi base prodotti nello stesso stabilimento, la marchiatura del 

prodotto finito può coincidere con quella dell’elemento base. 

Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro 

stabilimento, deve essere apposta su ogni confezione di reti o tralicci 

un’apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per la corretta 

identificazione del prodotto e del fabbricante delle reti e dei tralicci 

stessi.  

Il Direttore dei Lavori, al momento dell’accettazione della fornitura in 

cantiere, verificherà la presenza della predetta etichettatura. 
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3.5.3 Controlli di accettazione in cantiere 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto 

disposto al punto 11.3.2.12 del D.M. 17 gennaio 2018 devono essere effettuati 

entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale a cura di un laboratorio 

di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001.  

Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio 

impiegato della stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro 

di trasformazione, anche se con forniture successive. 

I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della 

stessa tipologia (in termini di diametro e dimensioni) per reti e tralicci, 

e recare il marchio di provenienza. 

Il prelievo dei campioni va effettuato alla presenza del Direttore dei Lavori 

o di tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale 

di prelievo ed alla identificazione dei provini mediante sigle, etichettature 

indelebili, ecc. 

Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro 

di trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato 

preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso di 

tutti i requisiti previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio 2018, può 

recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in 

stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei 

campioni viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione 

secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest'ultimo deve 

assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni 

inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli 

da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal 

Direttore dei Lavori e deve contenere indicazioni sulle strutture interessate 

da ciascun prelievo. 

3.6 Bulloni e chiodi 

I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in 

fori opportunamente predisposti, composti dalle seguenti parti: 

- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 

- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 

- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 

In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento 

del dado, possono essere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 

3.7 Rinforzo di pareti in muratura con intonaco armato 

In questo caso si procederà, dietro autorizzazione della Direzione dei Lavori, 

con la pulizia di tutte le superfici esposte delle pareti e con la rimozione 

di eventuali intonaci o rivestimenti presenti, le parti incoerenti ed in fase 

di distacco fino a raggiungere la parte sana della struttura, effettuando 

anche rimozioni parziali di parti di murature particolarmente compromesse. 
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In seguito dovranno essere realizzati dei fori passanti disposti obliquamente 

e nella quantità di ca. 5 - 6 per metro quadrato al cui interno verranno 

fissati tondini di acciaio, del tipo e del diametro richiesto dagli elaborati 

di progetto o ordinato dalla Direzione dei Lavori (minimo 4-6 mm) sporgenti 

per almeno 20 cm. dal filo esterno della muratura. Tali barre saranno 

collegate a delle reti elettrosaldate da applicare sulle due superfici esterne 

della muratura con le prescrizioni fissate dal progetto o fornite dalla 

Direzione dei Lavori. Le reti, inoltre, andranno saldamente collegate alle 

barre. Completata l'armatura, bagnate le superfici ed, eventualmente, 

posizionate le casseforme si applicherà la malta a spruzzo (per spessori 

finali non superiori a 3 cm.), manualmente (per strati intorno ai 5 cm.) ed 

in getto con casseforme (per spessori intorno ai 10 cm.). 

3.8 Strutture in legno 

3.8.1 Generalità 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono ad una funzione di 

sostenimento e che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse 

realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare 

(incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio 

o elementi di collegamento meccanici. 

La produzione, fornitura e utilizzazione dei prodotti di legno e dei prodotti 

a base di legno per uso strutturale dovranno avvenire in applicazione di un 

sistema di assicurazione della qualità e di un sistema di rintracciabilità 

che copra la catena di distribuzione dal momento della prima classificazione 

e marcatura dei singoli componenti e/o semilavorati almeno fino al momento 

della prima messa in opera.  

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

3.8.2 Prodotti e componenti 

Legno lamellare incollato e legno massiccio incollato 

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato e legno massiccio 

incollato debbono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 14080, 

e, secondo quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 17 

gennaio 2018, recare la marcatura CE. 

Le singole tavole, per la composizione di legno lamellare, dovranno soddisfare 

i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di 

garantirne una corretta attribuzione ad una classe di resistenza. Per classi 

di resistenza delle singole tavole superiori a C30 si farà riferimento 

esclusivo ai metodi di classificazione a macchina. 

Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal fabbricante 

come previsto al § 11.7.2 del citato decreto. 
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Pannelli a base di legno 

I pannelli a base di legno per uso strutturale, per i quali si applica il 

caso A di cui al §11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, debbono essere conformi alla 

norma europea armonizzata UNI EN 13986. Per i pannelli a base di legno per i 

quali non sia applicabile la suddetta norma europea armonizzata UNI EN 13986 

si applicano le procedure di cui al caso C di cui al citato paragrafo 11.1. 

Per la valutazione dei valori caratteristici di resistenza, rigidezza e massa 

volumica da utilizzare nella progettazione di strutture che incorporano 

pannelli a base di legno, può farsi riferimento alle norme UNI EN 12369-1 

(OSB, pannelli di particelle e pannelli di fibra), UNI EN 12369-2 (pannello 

compensato) e UNI EN 12369-3 (pannelli di legno massiccio con spessore 

inferiore a 80 mm). 

 

Elementi meccanici di collegamento  

Tutti gli elementi di collegamento (metallici e non metallici quali spinotti, 

chiodi, viti, piastre, ecc.) devono essere idonei a garantire le prestazioni 

previste dal D.M. 17 gennaio 2018 ed in particolare, in presenza di azioni 

sismiche, in modo tale che non si verifichino separazioni, dislocazioni, 

disassamenti come previsto al punto 7.7.5.2 del citato decreto. 

Ai suddetti dispositivi meccanici, si applica quanto riportato ai punti A) o 

C) del § 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Resistenza alla corrosione 

I mezzi di unione metallici strutturali devono, di regola, essere 

intrinsecamente resistenti alla corrosione, oppure devono essere protetti 

contro la corrosione. 

L'efficacia della protezione alla corrosione dovrà essere commisurata alle 

esigenze proprie della Classe di Servizio in cui opera la struttura. 

3.9 Strutture in legno X-LAM - Descrizione e requisiti 

Il termine X-Lam, chiamato anche in inglese CLT (Cross Laminated Timber), 

indica un pannello strutturale autoportante in legno massiccio di grande 

dimensione, un prodotto ingegnerizzato composto da almeno tre strati di tavole 

in legno di conifera reciprocamente incrociati ed incollati, di spessore e 

dimensioni variabili, le cui caratteristiche geometriche dipendono in 

generale dalle tecnologie delle aziende produttrici e dal dimensionamento 

statico progettuale. 

3.9.1 Caratteristiche costruttive 

La struttura di ogni singolo pannello sarà ottenuta mediante incollaggio di 

tavole incrociate (lamelle) per elevata valenza prestazionale conformi alla 

norma UNI EN 16351 e alla Direttiva Legno CNR DT 206 permetterà stabilità 

dimensionale e rigidezza tali da renderlo adeguato agli impieghi strutturali 

più spinti.  
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Le lamelle potranno essere richieste con spessore variabile da 10 a 40 mm, 

essiccate tecnicamente e selezionate in base alla qualità. 

I tipi di legno ammessi per le lamelle saranno: l'Abete rosso, l'Abete Bianco, 

il Larice, il Pino Cembro, il Pino silvestre e altro, su richiesta della 

Direzione Lavori. 

L'umidità del legno alla consegna sarà ammessa entro il valore del 12% (+/- 

2%). 

Le tavole, preventivamente piallate e classificate, potranno essere giuntate 

mediante giunti minidita, tipo "finger joint", al fine di garantire la 

continuità strutturale tra le lamelle che compongono i singoli strati.  

L’incollatura sarà eseguita in qualità controllata con colle prive di 

formaldeide conformi alla norma UNI EN 301. A seconda delle specifiche 

progettuali, potrà essere richiesta anche l'incollatura laterale delle 

lamelle. 

Il prodotto sarà ammesso qualora completo di marcatura CE per prodotti da 

costruzione così come prevista dal Regolamento UE n.305/2011 e s.m.i., o 

qualificato secondo quanto richiesto dalle NTC § 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Non essendo contemplato né come legno lamellare, né come legno massiccio, il 

pannello X-Lam rientra nella categoria “Altri prodotti derivati dal legno per 

uso strutturale” come riportato nel paragrafo 11.7.6 del D.M. 17 gennaio 2018 

(NTC 2018) e per il quale le Aziende Produttrici devono essere in possesso 

della Marcatura CE o di un Certificato di Idoneità Tecnica all’Impiego 

rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale sulla base di Linee Guida approvate 

dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  

Il comportamento sismico di un edificio realizzato con pannelli in legno X-

Lam sarà quello di una struttura scatolare con diaframmi di piano e pareti 

collegati mediante elementi meccanici. In tal caso le pareti avranno il 

compito di assorbire le sollecitazioni verticali ed orizzontali (carichi 

verticali, sisma e vento). 

3.9.2 Caratteristiche dimensionali 

Il numero degli strati di lamelle dovrà essere sempre dispari a partire da 3 

(3 - 5 - 7, ecc.) in base alle necessità statiche: in linea di massima 

maggiore sarà il numero degli strati progettualmente richiesto, maggiore sarà 

la portata e la stabilità del pannello. 

Al fine di una migliore adesione e continuità degli elementi strutturali, i 

bordi longitudinali dei pannelli potranno essere richiesti con lavorazioni 

specifiche del tipo: 

- a mezzo legno 

- a ribasso o intaglio per coprigiunto 

- con maschiatura singola o multipla. 

La lunghezza massima dei pannelli richiesta potrà variare, a seconda delle 

esigenze progettuali, dai 15 ai 24 metri. 

La larghezza massima dei pannelli richiesta potrà variare, a seconda delle 

esigenze progettuali, da 1,25 ai 4,00 metri. 
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3.9.3 Modalità di imballaggio e trasporto 

I pannelli X-Lam saranno preferibilmente raccolti in pacchi e imballati con 

una pellicola. La misura del pacco sarà stabilita sulla base dell’ordine 

delle forniture e del peso massimo ammesso. Negli elementi del solaio in 

qualità "a vista", il lato a vista sarà rivolto verso il basso, tranne 

l’elemento più basso del pacco, affinché la superficie a vista sia protetta 

dallo sporco e dai danni. Negli elementi parete invece, il lato a vista sarà 

rivolto verso l’alto. 

Nel trasporto su gomma i pannelli X-Lam saranno sempre appoggiati sul piano 

di carico. Il trasporto dei pannelli potrà avvenire, a seconda della 

necessità, in posizione verticale o orizzontale. Durante il trasporto dovrà 

essere garantita la protezione contro i danni e le intemperie. 

Il pannello X-Lam potrà essere impiegato come elemento di parete, solaio 

intermedio e/o di copertura in edifici di varia destinazione, anche multipiano 

e in costruzioni ad elevata modularità. 

Tale sistema dovrà permettere, grazie all’ingegnerizzazione del processo 

produttivo, montaggi rapidi e di grande precisione, con ridotti tempi di 

esecuzione grazie alla posa a secco mediante connessioni meccaniche. 

Le caratteristiche di modularità e spessore strutturale ridotto dei pannelli 

impiegati dovrà recare un evidente beneficio in termini di superficie netta 

fruibile. 

I pannelli verranno consegnati in cantiere già pronti per il montaggio. Il 

collegamento fra la struttura in legno e le fondazioni in c.a. verrà 

assicurato mediante opportune piastre e barre filettate in acciaio o tasselli 

a pressione, così come la connessione e l'irrigidimento tra i vari elementi 

strutturali orizzontali e verticali.  

Le dimensioni dei pannelli e delle loro connessioni saranno indicate dai 

grafici del progetto esecutivo; il taglio verrà quindi effettuato all'interno 

dello stabilimento con macchine a controllo numerico di alta precisione 

(impianto CNC). 

La classificazione della qualità della superficie dei pannelli è di solito 

divisa nelle seguenti categorie:  

· a vista tipo A 

· a vista tipo B 

· qualità industriale non a vista (caso in esame) 

Nel primo e nel secondo caso il pannello verrà utilizzato per l'interno di 

abitazioni e verrà lasciato appunto a vista; nel terzo caso, verrà solitamente 

isolato con un cappotto aperto alla diffusione e intonacato o rivestito.  

I pannelli portanti rivestiti saranno trattati sia internamente che 

esternamente per realizzare la parete finita. Internamente, la struttura 

verrà completata con un pannello in cemento-legno per consentire la creazione 

di uno spazio tecnico per il passaggio degli impianti (cavedio), e 

successivamente con il pannello di finitura interna in cartongesso o gesso-

fibra. Esternamente alla parete verrà installato un “cappotto” di idoneo 
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spessore isolante e sarà opportunamente protetta attraverso l'installazione 

di adeguati freni vapore e/o membrane traspiranti. 

3.9.4 Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai 

principi ed alle considerazioni pratiche che sono alla base della loro 

progettazione. 

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in 

modo tale da svolgere in modo adeguato le funzioni per le quali sono stati 

scelti e dimensionati. 

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti 

deve conformarsi alle prescrizioni del progetto e del presente capitolato. 

Le indicazioni qui esposte sono condizioni necessarie per l'applicabilità 

delle regole di progetto contenute nelle normative internazionali esistenti 

ed in particolare nell'Eurocodice 5. 

In assenza di specifiche prescrizioni contenute nelle pertinenti norme di 

prodotto, al fine di limitare la variazione dell’umidità del materiale e dei 

suoi effetti sul comportamento strutturale, le condizioni di stoccaggio, 

montaggio e le fasi di carico parziali, devono essere definite in fase 

progettuale. 

Per tutte le membrature per le quali sia significativo il problema della 

instabilità, lo scostamento dalla configurazione geometrica teorica non dovrà 

superare 1/500 della distanza tra due vincoli successivi, nel caso di elementi 

lamellari incollati, e 1/300 della medesima distanza, nel caso di elementi 

di legno massiccio. 

Il legno, i componenti derivati dal legno e gli elementi strutturali non 

dovranno di regola essere esposti a condizioni atmosferiche più severe di 

quelle previste per la struttura finita e che comunque producano effetti che 

ne compromettano l’efficienza strutturale. 

Prima della costruzione o comunque prima della messa in carico, il legno 

dovrà essere portato ad una umidità il più vicino possibile a quella 

appropriata alle condizioni ambientali in cui si troverà nell'opera finita.  

Qualora si operi con elementi lignei per i quali assumano importanza 

trascurabile gli effetti del ritiro, o comunque della variazione della 

umidità, si potrà accettare durante la posa in opera una maggiore umidità 

del materiale, purché sia assicurata al legno la possibilità di un successivo 

asciugamento, fino a raggiungere l’umidità prevista in fase progettuale senza 

che ne venga compromessa l’efficienza strutturale. 

I sistemi di collegamento non devono presentare distorsioni permanenti in 

opera. 

Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il 

calcolo allo stato limite ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei 

giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che assicuri che l'affidabilità 

sia equivalente a quella dei materiali giuntati. 
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La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire 

in condizioni ambientali controllate. 

Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per 

il progetto allo stato limite di esercizio, si presuppone l'applicazione di 

una ragionevole procedura di controllo di qualità che assicuri che solo una 

piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della 

struttura. 

Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto 

riguarda la miscelazione, le condizioni ambientali per l'applicazione e la 

presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e tutti quei fattori 

concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. 

Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, 

prima di raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione 

di carichi ai giunti per il tempo necessario. 

Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, 

nodi od altri difetti in modo tale da non ridurre la capacità portante dei 

giunti. 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad 

angolo retto rispetto alla fibratura e fino ad una profondità tale che le 

superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno. 

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima 

della testa del chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, 

essendo d il diametro del chiodo. 

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm 

rispetto a quello del bullone stesso. 

Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro 

di almeno 3 d e spessore 

di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno 

appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano 

ben serrati e se necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il 

legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio. Il diametro 

minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di -

0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un 

diametro superiore a quello dei perni. 

Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una 

vite. I connettori dovranno essere inseriti a forza nei relativi 

alloggiamenti. 

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati 

fino al completo inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà 

essere normalmente effettuata con speciali presse o con speciali bulloni di 

serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare che il 

legno subisca danni. 

Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare 

attentamente che esso non abbia subito danni durante il serraggio. In questo 
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caso la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del connettore e lo 

spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza del lato. 

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e 

profondità pari alla lunghezza del gambo non filettato; 

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a 

circa il 50% del diametro del gambo; 

c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori 

predisposti. 

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino 

tensioni non volute. Si dovranno sostituire gli elementi deformati, e 

fessurati o malamente inseriti nei giunti. 

Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante 

l'immagazzinamento, il trasporto e la messa in opera. Se la struttura è 

caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà nell'opera finita, si dovrà 

dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichi 

possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai 

a portale, ecc., si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel 

sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale. 

3.9.5 Controlli 

La Direzione Lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 

- controllo sul progetto; 

- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il 

cantiere; 

- controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 

Tutte le forniture di elementi in legno per uso strutturale devono riportare 

il marchio del produttore e essere accompagnate da una documentazione relativa 

alle caratteristiche tecniche del prodotto. 

 

Controllo sul progetto 

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e 

delle condizioni assunte per il progetto.  

 

Controllo sulla produzione e sull'esecuzione 

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti 

comprovanti: 

- le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali 

e dei metodi produttivi; 

- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:  

- per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, 

marchiatura, trattamenti e contenuto di umidità; 

- per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, 

qualità dell'incollaggio; 

- per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 
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- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; 

- controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria;  

- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 

- controllo sui particolari strutturali, per esempio: 

- numero dei chiodi, bulloni, ecc.; 

- dimensioni dei fori, corretta preforatura; 

- interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni. 

 

Controllo della struttura dopo il suo completamento 

Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare 

durante l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo 

il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 

 

Sono abilitati ad effettuare le prove ed i controlli, sia sui prodotti che 

sui cicli produttivi, i laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 

e s.m.i e gli organismi di prova abilitati in materia di prove e controlli 

sul legno. 

3.9.6 Forniture e Documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate da: 

- una copia della documentazione di marcatura CE, secondo il sistema di 

valutazione e verifica della costanza della prestazione applicabile al 

prodotto, oppure copia dell’attestato di qualificazione o del certificato di 

valutazione tecnica rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale; 

- dichiarazione di prestazione di cui al Regolamento (UE) n.305/2011 oppure 

dichiarazione resa dal Legale Rappresentante dello stabilimento in cui 

vengono riportate le informazioni riguardanti le caratteristiche essenziali 

del prodotto ed in particolare: la classe di resistenza del materiale, 

l’euroclasse di reazione al fuoco e il codice identificativo dell’anno di 

produzione; sulla stessa dichiarazione deve essere riportato il riferimento 

al documento di trasporto. 

Nel caso di prodotti provenienti da un centro di lavorazione, oltre alla 

suddetta documentazione, le forniture devono accompagnate da: 

- una copia dell’attestato di denuncia dell’attività del centro di 

lavorazione; 

- dichiarazione del Direttore tecnico della produzione inerente la 

descrizione delle lavorazioni eseguite. 

3.9.7 Disposizioni ulteriori 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per 

l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione della struttura dovranno essere 

raccolte dalla Direzione dei Lavori in apposito fascicolo e poi messe a 

disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione 

dell'edificio.  
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Tutte le forniture di elementi in legno per uso strutturale devono riportare 

il marchio del produttore e essere accompagnate da una documentazione relativa 

alle caratteristiche tecniche del prodotto; inoltre, a cura del produttore, 

ogni fornitura deve essere accompagnata da un manuale contenente le specifiche 

tecniche per la posa in opera.  

 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità 

esecutive devono essere conformi alle indicazioni della normativa 

consolidata. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare 

quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi a 

quanto sopra prescritto. 

3.10 Esecuzione di coperture discontinue (a falda) 

1) Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento 

di tenuta all'acqua assicura la sua funzione solo per valori della pendenza 

maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal materiale e dalla 

conformazione dei prodotti. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione 

oppure senza; 

- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure 

senza. 

 

2) La progettazione, l’esecuzione e la manutenzione di coperture realizzate 

con tegole di laterizio o calcestruzzo dovranno essere conformi a quanto 

indicato nella norma UNI 9460. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o 

quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna 

delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 

(definiti secondo le norme UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi 

fondamentali: 

- l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti 

ed i sovraccarichi della copertura; 

- strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore 

richiesto (questa funzione è sempre integrata in altri strati); 

- elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso 

appoggiati (e di trasmettere la forza all'elemento portante); 

- elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una 

prefissata impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere alle 
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azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall'ambiente esterno e 

dall'uso. 

- La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi 

funzionali: 

- lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo 

delle caratteristiche igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali 

o forzati; 

- strato di pendenza (sempre integrato); 

- l'elemento portante; 

- l'elemento di supporto; 

- l'elemento di tenuta. 

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi 

fondamentali: 

- l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto 

la resistenza termica globale della copertura; 

- lo strato di pendenza (sempre integrato); 

- l'elemento portante; 

- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di 

impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio del vapore 

d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

- l'elemento di supporto; 

- l'elemento di tenuta. 

- La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi 

fondamentali: 

- l'elemento termoisolante; 

- lo strato di ventilazione; 

- lo strato di pendenza (sempre integrato); 

- l'elemento portante; 

- l'elemento di supporto; 

- l'elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente 

necessari perché dovuti alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere 

coerente con le indicazioni delle UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali 

utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 

 

3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati 

nel progetto e/o dalla Direzione Lavori ad opera di posatori con conoscenze, 

abilità e competenze conformi alla norma UNI 11418-1, e ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti: 

- Per l'elemento portante a seconda della tecnologia costruttiva 

adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date nel presente 

capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture 

miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

- Per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui 

prodotti per isolamento termico ed inoltre si curerà che nella posa in 
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opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti 

particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita 

una mobilità termoigrometrica rispetto allo stato contiguo; 

- Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva 

adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel presente 

capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati metallici, 

getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie 

plastiche. Si verificherà durante l'esecuzione la sua rispondenza alle 

prescrizioni del progetto, l'adeguatezza nel trasmettere i carichi 

all'elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante. 

- L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti 

dal progetto e che rispettino anche le prescrizioni previste 

nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue. 

- In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti 

e/o le sovrapposizioni, utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) 

e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 

ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza. 

- Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti 

particolari e comunque ove è previsto l'uso di pezzi speciali ed il 

coordinamento con opere di completamento e finitura (scossaline, 

gronde, colmi, camini, ecc.). 

- Lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria 

avente aperture di collegamento con l'ambiente esterno, munite di 

griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, 

ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti;; inoltre 

nel caso di coperture con tegole posate su elemento di supporto 

discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla somma delle 

microventilazioni sottotegola. 

- Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato 

con membrane di adeguate caratteristiche (vedere articolo prodotti per 

impermeabilizzazione e per coperture piane). Nella fase di posa sarà 

curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, 

aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti 

per lo strato di tenuta all'acqua. 

- Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà 

rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo 

capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si 

seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 

produttore, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese 

quelle relative alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire 

nelle fasi di cantiere. 

 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture discontinue 

(a falda) opererà come segue: 
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà l'adozione dei criteri per la sicurezza degli 

operatori, la conformità alla norma UNI 9460 e che i materiali impiegati e 

le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno 

per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia 

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 

all'elemento o strato considerato.  

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione 

dei giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, 

l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 

lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi 

da cantiere le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a 

flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la 

continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per 

verificare la tenuta all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad 

azioni localizzate e quanto altro può essere verificato direttamente in sito 

a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere 

i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 

prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

3.11 La linea vita 

3.11.1 Generalità e normativa 

La linea vita è un dispositivo di ancoraggio anticaduta che consente di poter 

agganciare in sicurezza, mediante una serie di fissaggi posti in quota, gli 

addetti alle operazioni di manutenzione di immobili o alla costruzione di 

edifici civili ed industriali. Questo sistema di ancoraggio, al quale gli 

operatori sono agganciati tramite imbracature e cordini, evita la caduta 

dall’alto e nello stesso tempo consente la massima libertà di movimento. 

La linea vita è la soluzione ottimale per la manutenzione delle coperture da 

effettuare su impianti industriali ed edifici civili, o per le coperture 

fotovoltaiche che hanno bisogno manutenzioni e controlli periodici. 

L’art. 115 del D.lgs. 81/08, coordinato con il D.lgs. 106/2009, riguardante 

i Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto, esprime la normativa 

sulle linee vita: 

Nei lavori in quota, qualora non siano state attuate misure di protezione 

collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a), è necessario 

che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione idonei per l’uso 

specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 

contemporaneamente, conformi alle norme tecniche, quali i seguenti: 

• assorbitori di energia 

• connettori 

• dispositivo di ancoraggio 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 54 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

• cordini 

• dispositivi retrattili 

• guide o linee vita flessibili 

• guide o linee vita rigide 

• imbracatura 

Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante 

connettore lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o 

provvisionali. 

Nei lavori su pali il lavoratore deve essere munito di ramponi o mezzi 

equivalenti e di idoneo dispositivo anticaduta. 

Le norme UNI che regolamentano la costruzione delle linee vita, i requisiti 

per la marcatura, istruzioni per l’uso ed una guida per l’installazione e la 

manutenzione, sono la UNI EN 795, UNI 11560 e la UNI 11578. 

In particolare la UNI 11560 indica le linee guida per la disposizione di 

sistemi di ancoraggio in copertura ed il loro utilizzo contro la caduta 

dall'alto mediante sistemi di arresto caduta, ed indicazioni per la redazione 

del documento di valutazione dei rischi e la individuazione delle misure di 

prevenzione e di protezione e dei DPI, (ed eventuale E.T.C.- Elaborato Tecnico 

di Copertura), cosi come richiesto dalla legislazione vigente. 

Invece la norma UNI 11578 specifica i requisiti e i metodi di prova dei 

dispositivi di ancoraggio permanenti che comprendono punti di ancoraggio 

fissi o mobili, utilizzati per l’installazione permanente su o nella 

struttura. 

Rispettando le indicazioni legislative nazionali e regionali, nonché le norme 

UNI, per una corretta installazione, utilizzo e manutenzione della linea vita 

si avrà necessità che: 

· il progettista rediga l’elaborato tecnico di copertura (ove 

richiesto) e la relazione di calcolo di verifica degli ancoraggi; 

· l’installatore disponga di una dichiarazione di corretto montaggio 

e di esecuzione del test di verifica della resistenza del fissaggio; 

· il produttore compili il manuale d’uso del prodotto installato 

completo di programma di manutenzione e rilasci la dichiarazione di 

conformità del prodotto. 

3.11.2 Realizzazione della linea vita 

I dispositivi che sono parte integrante del sistema di ancoraggio, dovranno 

essere fissati al materiale base ossia a parti stabili degli edifici. Come 

materiale base si intende la struttura di un’opera edile o altro elemento 

strutturale in grado di assicurare un fissaggio di tipo strutturale. 

Si precisa che l’intervento di nuova costruzione si distingue progettualmente 

da quello di manutenzione, in particolare nel: 

· I° caso la progettazione del sistema di ancoraggio è contestuale 

alla progettazione delle strutture, per cui lo strutturista tiene 

conto dei carichi che si sviluppano nelle fasi di arresto caduta e 
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dimensiona adeguatamente le sezioni strutturali su cui devono essere 

fissati i sistemi di ancoraggio; 

· II° caso il progettista analizza la struttura esistente per 

calcolare la capacità di resistenza allestendo, nel caso, un 

progetto di eventuali interventi di consolidamento. 

Il progetto dell’impianto a cui l’appaltatore dovrà fare riferimento è 

costituito da relazioni tecniche ed elaborati grafici contenenti tutte le 

informazioni riguardanti il corretto posizionamento del sistema di 

ancoraggio, il fissaggio al materiale base, i DPI da utilizzare nonché gli 

adempimenti ispettivi e manutentivi da effettuare. 

 

 Quando il materiale base è a vista, come ad esempio travi di coronamento, 

parapetti e aggetti in cemento armato, coperture in lamiera, sarà 

indispensabile superare il pacchetto di copertura per individuare gli 

elementi strutturali in grado di assorbire i carichi determinati dall’arresto 

caduta. 

I dispositivi di ancoraggio per essere installati a diretto contatto con 

materiale base, dovranno uscire dalla copertura ed in molti casi saranno 

passanti. 

Per evitare infiltrazioni bisognerà sigillare con materiali elastici e 

durevoli l’interfaccia copertura-dispositivo, come dei collari sigillanti a 

base di butilene e alluminio, facilmente modellabili e perfettamente aderenti 

all’acciaio inox dei dispositivi e ai comuni materiali edili. 

L’esecuzione dei lavori in copertura impone una verifica delle 

caratteristiche geometriche e strutturali dell'edificio per stabilire la 

corretta valutazione del sistema di ancoraggio da installare. 

Le coperture si classificano in piane, inclinate e a geometria complessa, 

generata dalla combinazione delle tipologie precedenti. 

Le coperture piane comprendono: 

· la copertura piana semplice; 

· la copertura piana con shed e/o cupolini. 
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Le coperture inclinate comprendono: 

· la copertura a falda unica; 

· la copertura a due falde; 

· la copertura a padiglione; 

· la copertura a volta. 

La vasta tipologia di coperture esistenti o realizzabili comporta, dunque, 

che la configurazione del sistema di ancoraggio possa essere condizionata 

dalle caratteristiche geometriche e di resistenza della struttura. Ogni 

manufatto nel corso del proprio esercizio necessita di interventi di 

manutenzione che comportano l'esigenza di realizzare un sistema di ancoraggio 

efficace e duraturo. 

3.11.3 I componenti di una linea vita 

Una linea vita sarà composta da un cavo o un binario rigido che potrà essere, 

a seconda della conformazione della copertura, orizzontale, inclinato o 

verticale, su cui scorre un elemento di connessione, come un moschettone, 

una navetta, un carrello, collegato all’imbracatura indossata dall’operatore. 

Essa avrà un andamento rettilineo, oppure delle curve, si potrà incrociare 

con altre linee, per poter assecondare lo sviluppo articolato del colmo di 

un tetto o di una parete. 

Le linee rigide dovranno essere sono realizzate con profilati in alluminio o 

in acciaio, invece le linee flessibili, ossia quelle realizzate con un cavo, 

saranno in acciaio inox. Nel caso di linee temporanee e portatili potranno 

essere realizzate con fettucce o funi di fibra tessile. 

3.11.4 Dispositivi di ancoraggio e disposizione linee vita 

Si faccia riferimento alla documentazione tecnica prodotta per la 

disposizione delle linee vita per il presente progetto. 

3.12 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della 

stessa natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la 

finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda 

della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non 

ferrosi, ecc… 

3.12.1 Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 

La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto 

e/o della Direzione Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e 

competenze conformi alla norma UNI 11714-2:  
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a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni 

e pesi similari) si potrà procedere alla posa su letto di malta 

svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e 

curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 

condizioni ambientali di posa (temperatura e umidità) e di maturazione. 

Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 

fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o 

con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il 

loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il 

rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con 

letto di malta si potrà procedere all'esecuzione di uno strato 

ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 

planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di 

collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate 

compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 

rivestimento.  

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e 

manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici orizzontali, 

verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 

- 1. Per le lastre di calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari 

si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad 

espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 

loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o 

similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata 

resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 

resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli 

pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 

variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico 

accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile 

dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 

affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento 

si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque 

corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 

forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si 

procederà analogamente a quanto descritto al comma b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, 

la esecuzione dei fissaggi e la collocazione rispetto agli strati 

sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 

elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 

indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la 

loro eventuale sigillatura, ecc… 
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3.12.2 Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con 

prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 

del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con 

siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al 

dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati 

inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati 

inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati 

organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto 

ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo 

le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 

riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi 

comprese le condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della 

realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva 

operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi 

comprese le condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e 

maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le 

condizioni citate al secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni 

operazione la completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti 

particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 

condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di 

bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

3.12.3 Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle 

procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 

posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati 
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più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è 

attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta 

esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo 

verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta 

esecuzione delle operazioni descritte nel relativo punto;  

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni 

di progetto o concordate come detto nel punto a) verificando la loro 

completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al 

termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con 

facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle 

previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 

all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà 

in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i 

rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli 

fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente 

alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 

quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 

successiva manutenzione. 

3.13 Sistemi di isolamento a cappotto 

3.13.1 Generalità 

I Sistemi di isolamento a cappotto (denominati anche a livello internazionale 

con la sigla ETICS, External Thermal Insulation Composite System) definiti 

dalla norma UNI/TR 11715, sono elementi costruttivi o di rivestimento degli 

involucri edilizi determinanti per la riduzione del consumo energetico degli 

edifici. 

Il Sistema a cappotto può essere utilizzato anche per il risanamento di 

elementi costruttivi eventualmente danneggiati, in alternativa a soluzioni 

che prevedono il solo uso di intonaco e pittura. 

Attraverso un adeguato dimensionamento del pacchetto termo-igrometrico, per 

il quale si rimanda al progetto esecutivo ovvero alle indicazioni della 

Direzione Lavori, ed una corretta successione degli strati che compongono il 

Sistema, si potrà ottenere:  

- un miglior isolamento termico,  

- un elevato standard igienico degli ambienti interni dell’edificio, 

impedendo la formazione di muffe, e fenomeni di condensa superficiale 

e interstiziale. 

L'applicazione del sistema su murature esterne è costituita da: 
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- Collante 

- Materiale isolante 

- Tasselli  

- Intonaco di fondo 

- Armatura (rete in tessuto di fibra di vetro) 

- Intonaco di finitura (rivestimento con eventuale fondo adatto al 

sistema) 

- Accessori (come ad esempio rete angolare, profili per raccordi e bordi, 

giunti di dilatazione, profili per zoccolatura) 

 

Qualora sia progettualmente prescritto un Sistema ETICS, a differenza di un 

isolamento a cappotto non certificato, tale pacchetto di isolamento dovrà 

essere garantito interamente in termini di funzionamento, durabilità e 

qualità di tutti gli elementi che lo compongono e certificato grazie a test 

di qualità e prestazionali.  

Per poter garantire durabilità nel tempo sarà fondamentale affidarsi a 

professionisti specializzati secondo la norma UNI 11716, che sappiano 

eseguire a regola d’arte la fase di posa in opera dei singoli materiali anche 

in funzione dalle condizioni climatiche. 

3.13.2 Operazioni preliminari 

Le operazioni preliminari all'applicazione del Sistema sono fondamentali per 

una corretta posa in opera ed al fine di minimizzare le imperfezioni che 

potrebbero riflettersi sulla funzionalità del sistema stesso e sulla sua 

durata nel tempo. La posa in opera infatti, dovrà essere effettuata a 

temperature dell’aria e del supporto preferibilmente comprese tra +5°C e 

+30°C. Le superfici devono essere pulite ed in caso contrario si dovrà 

procedere alla rimozione di polvere, sporco, tracce di disarmante, parti 

sfarinanti ed incoerenti, ecc. mediante lavaggio con acqua pulita a bassa 

pressione. 

Prima della posa del Sistema a cappotto si dovrà procedere alla verifica 

delle seguenti condizioni: 

- Le installazioni impiantistiche nel supporto devono essere già 

realizzate e le tracce già state accuratamente chiuse.  

- Evitare la posa di impianti all‘interno dei Sistemi a cappotto, salvo 

il caso di attraversamenti indispensabili (es. passaggio di cavi per 

linee di illuminazione esterna). 

- Tutte le fughe e le cavità del supporto devono essere accuratamente 

chiuse. 

- Tutte le superfici che non devono essere rivestite, come vetro, legno, 

alluminio, davanzali, marciapiedi ecc. devono essere predisposte con 

protezioni idonee. 

- Il supporto non deve presentare affioramenti di umidità evidenti. 
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- Intonaci interni e massetti devono essere già stati applicati e 

asciutti. È’ necessario assicurarsi che esista una ventilazione 

sufficiente. 

- Tutte le superfici orizzontali come attici e cornicioni devono 

prevedere adeguate coperture per evitare un’eventuale infiltrazione di 

acqua nel Sistema a cappotto durante e dopo la posa. 

- Le aperture devono essere previste in modo che raccordi e giunti possano 

essere installati garantendo l’impermeabilità alla pioggia. 

- Deve essere eseguita una verifica dell‘idoneità del supporto e prese 

le eventuali misure correttive. 

- In caso di costruzioni già esistenti, devono essere rimosse le cause 

di umidità di risalita, efflorescenze saline e simili e la muratura 

risultare asciutta. 

- Non introdurre additivi non previsti dal Sistema a cappotto (antigelo 

o simili) a collanti, intonaci di fondo (rasanti) o intonaci di 

finitura, né alle pitture protettive. 

- In presenza di ponteggi è necessario verificare che la lunghezza degli 

ancoraggi rispetti lo spessore del Sistema, che vi sia un'adeguata 

distanza (come da norme sulla sicurezza) dalle superfici murarie 

(spazio di lavoro) e che attraverso gli ancoraggi non possa penetrare 

acqua (eseguire le perforazioni in direzione obliqua verso l‘alto). 

- Utilizzare le schermature adatte per la protezione della facciata, del 

supporto e dei singoli strati dall’azione degli agenti atmosferici 

(sole, vento, pioggia). 

3.13.3 La struttura del sistema a cappotto 

Il materiale isolante da utilizzare come pannello nell'ambito del Sistema 

ETICS, come da specifiche norme di riferimento UNI EN 13499 e UNI EN 13500, 

sarà: 

· la lana di roccia (Pannello in MW secondo la norma UNI EN 13162); 

· il sughero espanso (Pannello in ICB secondo la norma UNI EN 13170); 

· le fibre di legno (Pannello in WF secondo la norma UNI EN 13171); 

· il polistirene espanso sinterizzato (Pannello in EPS secondo la 

norma UNI EN 13163);  

· il polistirene espanso estruso (Pannello in XPS secondo la norma EN 

13164). 

3.13.4 Fissaggio 

Il fissaggio del materiale isolante dovrà avvenire meccanicamente e mediante 

sistema incollato.  

Il fissaggio con l'applicazione di collante, conforme alle norme di 

riferimento UNI EN 13494 o UNI EN 17101, può avvenire con il metodo di 

incollaggio a cordolo perimetrale e punti centrali o a tutta superficie. Il 

primo metodo si realizzerà con un bordo di colla e due o tre punti di 
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incollaggio al centro della lastra in modo che si abbia una copertura minima 

di collante del 40% (secondo le prescrizioni statiche). Il secondo metodo, a 

tutta superficie, si realizzerà con una copertura di collante stesa con una 

spatola dentata sull'intera lastra isolante. 

 

Il sistema con fissaggio meccanico prevede tasselli di fissaggio e schema di 

applicazione secondo la norma ETAG 004.  

Il fissaggio meccanico supplementare tramite tasselli permette di integrare 

l’adesione al supporto dei pannelli isolanti ottenuta con la malta collante. 

La funzione principale dei tasselli è quella di permettere una stabilità 

dell’adesione nel tempo che potrebbe essere compromessa da una non corretta 

preparazione del supporto e da sollecitazioni del vento, mentre il collante 

lavorerà per contrastare le forze parallele al supporto. Il mancato rispetto 

delle prescrizioni circa quantità e modalità di tassellatura può non 

contrastare variazioni dimensionali delle lastre e conseguentemente 

comportare dei difetti estetici e funzionali (effetto “materasso”).  

I tasselli dovranno rispettare le prescrizioni della norma ETAG 014. Se il 

supporto non potrà essere classificato chiaramente, dovranno essere eseguite 

delle prove di tenuta allo strappo secondo norma UNI EN 13495. 

Gli schemi di applicazione previsti per la tassellatura dovranno essere a 

"T" ed a "W". 

3.13.5 Finitura 

L'applicazione delle lastre isolanti avverrà dal basso verso l'alto sfalsate 

una sull'altra di almeno 25 cm e completamente accostate. Il taglio delle 

lastre isolanti dovrà essere favorito da attrezzi da taglio di precisione 

e/o sistemi a filo caldo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Ci si assicurerà di eseguire una posa regolare e planare con fughe non 

visibili. Le fughe eventualmente visibili dovranno essere riempite con 

isolante dello stesso tipo ovvero con una schiuma isolante a bassa densità 

ma non con la malta collante utilizzata per la posa. 

 

I bordi delle lastre non dovranno sporgere dagli spigoli dei contorni delle 

aperture (porte e finestre), non dovranno coincidere con le fughe determinate 

da un cambio di materiale nel supporto e nei raccordi di muratura (es. 

rappezzi); ciò vale anche nei casi di modifica dello spessore della muratura 

o di crepe inattive. In questi casi è necessario rispettare una 

sovrapposizione delle lastre isolanti di almeno 10 cm. Le fughe di movimento 

dell’edificio (giunti di dilatazione) devono essere rispettate e protette con 

idonei profili coprigiunto. 

I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti quali per esempio cassonetti 

per avvolgibili o lati di testa di solai vanno eseguiti possibilmente senza 

giunzioni tra i pannelli. 

Se, a causa di ritardi nell'opera edile, facciate con superficie già isolata 

con pannelli in EPS sono esposte a radiazione solare UV per un lungo periodo 
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senza protezione, la superficie deve essere carteggiata prima 

dell'applicazione dell'intonaco di fondo. 

 

È possibile utilizzare diversi tipi di intonaco di fondo in base ai requisiti 

del Sistema e al materiale delle lastre isolanti (tipo di materiale e 

caratteristiche). 

Gli intonaci di fondo possono essere: 

- in polvere e miscelati esclusivamente con acqua pulita secondo le 

indicazioni del produttore. 

- pastosi contenenti o meno cemento miscelati secondo le prescrizioni del 

produttore. 

 

Nell'intonaco di fondo appena applicato si inserirà una rete di armatura con 

proprietà meccaniche conformi alla norma UNI EN 13496, dall'alto verso il 

basso, in verticale o in orizzontale, con una sovrapposizione di almeno 10 

cm ed evitando la formazione di pieghe. 

L'applicazione della rete di armatura dovrà curare la protezione preventiva 

di angoli di porte e finestre con strisce di dimensione tipica di ca. 200 x 

300 mm, spigoli ed angoli esterni ed interni oltre che l'intera superficie 

coperta. L'esecuzione degli spigoli potrà anche essere realizzata con 

l'ausilio di profili prefabbricati. 

 

Dopo aver lasciato indurire l'intonaco di fondo per un periodo di tempo 

sufficiente e aver eseguito l'applicazione di un primer di sistema secondo 

le indicazioni del produttore, si applicherà l'intonaco o rivestimento di 

finitura nella misura idonea di spessore a rendere il Sistema completo e con 

un indice di riflessione IR della luce diurna sufficiente alla zona di 

appartenenza. 

 

Per un buon risultato funzionale, pratico, estetico e duraturo del Sistema 

di isolamento a cappotto, è necessario garantire una esecuzione professionale 

e a regola d‘arte di tutti i raccordi e le chiusure. 

 

Gli accessori di giunzione, consistenti in profili, guarnizioni, sigillature, 

e schemi di montaggio, devono garantire al Sistema: 

· la tenuta all’acqua del giunto 

· la compensazione dei movimenti differenziali 

· il sufficiente smorzamento delle vibrazioni trasmesse tra elementi 

costruttivi e cappotto 

· la resistenza meccanica 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, dovranno essere 

dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente. 

3.14 Opere di impermeabilizzazione 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare 

(o ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 64 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti 

controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di 

prodotti; 

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini 

ventilate. 

 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e 

le modalità indicate negli altri documenti progettuali; ove non siano 

specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si 

sceglieranno i prodotti che per resistenza meccanica a trazione, agli urti 

ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale 

di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) 

le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 

complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate 

per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e 

sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di 

passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare 

sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati 

e similari (con la formazione di interspazi per la circolazione di aria) si 

opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le 

soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà 

con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di 

infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la 

realizzazione della parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo 

da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 

dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino 

il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si 

sceglieranno prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed 

anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 

predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 

protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 

accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, 

ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel 

terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei 

bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo 

da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del 

fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
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modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura 

ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si 

eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al 

minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno 

con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità 

e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità 

per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo 

con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 

indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

In alternativa all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora 

progettualmente previsto o espressamente indicato dalla Direzione Lavori, 

sarà possibile utilizzare prodotti specifici per l'impermeabilizzazione posti 

in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con intonacatrice, costituiti 

da malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana 

fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa. 

L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate 

dal produttore su scheda tecnica relativamente a modalità di applicazione, 

conservazione, ecc.   

Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di 

microfessurazioni da assestamento si dovrà interporre, tra il primo ed il 

secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali resistente di maglia idonea. 

Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in 

tutte le condizioni ambientali ed essere totalmente impermeabile all’acqua 

fino alla pressione positiva di 1,5 atmosfere e all’aggressione chimica di 

sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. 

L’adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su 

tutte le superfici in calcestruzzo, muratura e ceramica purché solide e 

pulite. 

Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive 

di lattime di cemento, parti friabili o tracce di polvere, grassi e oli 

disarmanti. Qualora le strutture da impermeabilizzare e proteggere fossero 

degradate, bisognerà procedere preventivamente alla rimozione delle parti 

inidonee mediante demolizione manuale o meccanica e ripristinarne la 

continuità con idoneo massetto cementizio sigillante. 

In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici 

orizzontali e verticali dovrà essere impiegato un apposito nastro in tessuto 

sintetico gommato o in cloruro di polivinile saldabile a caldo. 

Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire 

l'eventuale successiva posa di rivestimenti ceramici o di altro tipo. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di 

impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 
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posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati 

più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento 

o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la 

realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno 

strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono 

richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con 

semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 

resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta 

all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per 

verificare le resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la 

interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 

eventuali opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi 

unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 

(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione. 

3.15 Posa di infissi 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo 

le norme di buona tecnica del settore serramentistico. 

Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le 

migliori prestazioni dell'infisso certificate in laboratorio, quali: 

- la tenuta e la permeabilità all'aria 

- l'isolamento termico 

- l'isolamento acustico 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in 

essere sistemi di posa che offrano prestazioni verificate dalla norma. In 

particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione come deve essere 

realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di 

riempimento e sigillatura. 

Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra 

serramento e vano murario, all’assenza di ponti termici e acustici, alla 

conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano 

murario. 

Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con 

il produttore dei serramenti o con il rivenditore) è obbligato a fornire al 

posatore precise direttive di installazione del serramento. 

A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per 

una posa corretta in relazione al tipo di vano previsto. Pertanto le forniture 

di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche per 

l’installazione dei manufatti. 
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3.15.1 Azioni preliminari all’installazione 

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo 

stato del vano murario e l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto 

attiene le misure e le caratteristiche tecniche, si presterà attenzione in 

particolare a: 

- tipo di vetri 

- verso di apertura delle ante 

- sistema di sigillatura 

- tipo di fissaggio previsto  

- integrità del serramento  

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello 

che va posizionato nel foro su cui si opera, verificando che il numero 

riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato sul vano finestra e 

nell’abaco. 

Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". 

L’obiettivo della verifica sarà salvaguardare la salute e l’incolumità degli 

occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio del 

telaio della finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi 

infatti, sarà necessario contattare la Direzione dei Lavori e l'appaltatore, 

per realizzare azioni di consolidamento o installare nuovamente il falso 

telaio. 

Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o 

nastri di giunto sarà necessario accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici 

di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici utilizzati per il telaio, 

umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali 

in marmo o pietra sarà necessario procedere allo sgrassaggio mediante alcool. 

3.15.2 Fissaggio del serramento 

Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità 

indicate dal produttore rispettando: 

- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 

- distanza tra i fissaggi; 

- distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso; 

- posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera. 

3.16 Opere da carpentiere 

Le opere da carpentiere riguardano generalmente la realizzazione di 

casseforme, ossia un insieme di elementi piani, curvi e di dispositivi per 

l’assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la funzione di 

contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio 

durante il periodo della presa. In particolare, si definisce casseratura, o 

più semplicemente casseri, l'insieme degli elementi (perlopiù in legno) che 

contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente 
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la forma della struttura da realizzare, mentre si definisce banchinaggio 

l'assemblaggio di tutti gli elementi di sostegno.  

La cassaforma è quindi, un sistema atto a realizzare un manufatto in 

calcestruzzo con determinate caratteristiche di forma e qualità. La qualità 

del manufatto dipende anche dalle deformazioni e dalla finitura superficiale. 

(Vedi il capitolo Qualità dei materiali e dei componenti) 

Al fine di conseguire le caratteristiche richieste, le prestazioni delle 

casseforme sono influenzate da: 

- le specifiche di progetto del manufatto; 

- le modalità di costruzione del manufatto; 

- le proprietà del calcestruzzo; 

- le modalità di esecuzione del getto. 

La norma UNI 11763-1 fornisce i requisiti generali per la progettazione, la 

costruzione e l'utilizzo delle casseforme verticali componibili e non, 

destinate alla realizzazione di attrezzature provvisionali atte a contenere 

il calcestruzzo durante il getto e la maturazione, corredate da sistemi e/o 

strutture di stabilizzazione e/o di puntellamento di contrasto. 

I casseri potranno essere in legno grezzo o lavorato, ma anche in materiale 

plastico (PVC), in metallo, in EPS, ecc.  

L'addetto alla professione di carpentiere, secondo i requisiti, le conoscenze 

e le abilità dettate dalla norma UNI 11742, dovrà prestare particolare 

attenzione alle tavole in legno grezzo affinchè siano idonee e bagnate prima 

del getto per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e, se 

autorizzato, trattate con disarmante per impedirne l’aderenza al 

calcestruzzo. In proposito saranno propedeutiche le indicazioni della 

Direzione lavori.  

In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio 

avverrà secondo le seguenti modalità: 

- approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di 

sostegno 

- allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

- realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

- posizionamento dei casseri, delle armature di sostegno o banchinaggio, 

secondo le modalità di progetto 

- disarmo delle casserature 

- accatastamento e pulizia delle casserature 

 

Nell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, 

attrezzature, sostanze chimiche (oli disarmanti, ecc.) ed opere provvisionali 

per le quali il carpentiere dovrà adoperarsi per mettere in atto tutte le 

procedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adottando DPI adeguati, 

conformemente al d.lgs. 81/2008 e s.m.i.  

Se la cassaforma non sarà rimossa dopo il getto, rimanendo solidale con il 

materiale, si parlerà di "cassaforma a perdere".  

La cassaforma a perdere potrà essere utilizzata per la realizzazione di 

vespai, intercapedini e pavimenti aerati, nonché sotto forma di pannelli 
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realizzati con materiali termoisolanti (es. polistirolo, ecc.), per conferire 

alla struttura un'idonea inerzia termica. In tali casi, i casseri avranno un 

prezzo distinto da quelli riutilizzabili. 

La funzione del cassero sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo 

gettato possa assumere la forma richiesta dal progetto, che meccanica, cioè 

essere in grado di sopportare la pressione del getto sulle sue pareti e 

l'azione delle vibrazioni di costipamento. La cassaforma dovrà inoltre 

garantire la tenuta stagna del getto, poiché la mancanza di tenuta potrebbe 

determinare la fuoriuscita della frazione più fine dell'impasto con la 

conseguente formazione di una struttura spugnosa e con nidi di ghiaia.  

Nel caso di realizzazione di pareti in calcestruzzo, saranno utilizzati idonei 

puntelli di sostegno nella quantità e dimensione sufficiente a contenere la 

pressione esercitata dal calcestruzzo fresco sul paramento dei casseri. La 

rimozione dei casseri o disarmo sarà quindi effettuata previo accertamento 

che la resistenza del calcestruzzo gettato in opera abbia raggiunto la 

resistenza minima di progetto.  

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

3.17 Opere da lattonerie 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di 

zinco, di rame, di piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di 

materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 

lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di 

ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi 

di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione 

muraria ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire 

secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, 

rivettature, aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, 

sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed 

in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla 

Direzione dei Lavori un campione delle opere ordinate, affinché venga 

accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà 

opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad 

alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto 

dovranno essere predisposti opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la 

formazione di correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione 

dei manufatti stessi.  
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

3.18 Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere 

precedute da un'accurata preparazione delle superfici interessate 

(raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e 

sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente 

pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, da 

ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura 

agli spigoli e alle zone difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti 

all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, 

quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 

miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente 

prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con 

le indicazioni del produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di 

conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la 

temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un 

massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su 

superfici umide; in esterno pertanto, salvo l'addizione di particolari 

prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso 

od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo 

essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, 

dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 

degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare 

spruzzi, sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già 

eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi 

sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o 

provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi 

nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese 

dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione 

non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 

non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli 

stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa 

ascrivibile all'Appaltatore. 
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L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando 

nel frattempo eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed 

a tutti gli effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo 

essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati 

dalle case produttrici per la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera 

per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi 

alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti 

confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente 

dovrà essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere 

riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando 

lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei 

Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori 

fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano 

precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il 

numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la 

dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore 

dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di 

ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di 

farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione 

scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di 

eseguire nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni 

dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere 

di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino 

ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine 

adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte 

o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 

restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 

arrecati. 

 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate 

operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle 

parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 

protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore 

previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri 

d'armatura 
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L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a 

coprire completamente il ferro con uno spessore di circa 2 mm. 

I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da 

sostanze grasse, dalla ruggine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una 

sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo bianco. Se 

ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura 

con mezzi meccanici o manuali.  

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni 

specifiche del prodotto fornite dall'azienda produttrice della malta 

impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione Lavori. 

 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura 

dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle 

superfici dovrà essere perfetta. 

 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della 

consistenza del supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà 

attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di 

stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà 

all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) 

o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di 

vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, 

a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di 

lavorazione. 

 

IDROSABBIATURA 

Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con 

pressione variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria.  

 

TEMPERA  

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a 

buccia d'arancio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello 

o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più 

mani. 

 

TINTEGGIATURA LAVABILE 

- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 

b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le 

superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura 

ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

 

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del 

tipo: 
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a) pittura oleosa opaca; 

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-

viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le 

superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura 

ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 

RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo 

(legante +solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore 

ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di 

alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di 

pigmento e del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti 

atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base 

di resine sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da 

applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data 

anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera 

secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

 

FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni 

nei centri storici, trattati con colori minerali senza additivi organici 

ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, 

con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido 

ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti 

inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 

elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale 

cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, 

idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a 

quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi 

ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a 

solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con 

pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  

 

VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste 

all'esterno o all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali 

pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 

modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 

elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione 

chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
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neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e 

traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 

industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 

fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo 

in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

 

PRIMER AL SILICONE  

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o 

silicati, necessario per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad 

umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale 

delle parti da trattare. 

 

CONVERTITORE DI RUGGINE  

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo 

mediante la posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina 

copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, 

a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 

adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

 

VERNICE ANTIRUGGINE  

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente 

trattate, con funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato 

di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una 

resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di 

durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua 

ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di 

ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a 

spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 

antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 

mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto 

oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con 

carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche 

(polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli 

agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà 

di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

 

RESINE EPOSSIDICHE  

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 

0,60) da applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 

 

SMALTO OLEOSINTETICO  

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, 

vari additivi e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le 
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indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche 

dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, 

garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti 

atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con 

componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari 

elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro 

mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 

precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di 

essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

 

IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o 

trasparente da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima 

mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor 

quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di 

almeno 8-10 ore. 

 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo 

ovvero con pistola a spruzzo o con airless.  

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di 

polvere, sporcizia, grassi, oli ed efflorescenze. Se necessario si dovranno 

utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o acqua in 

pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non 

deve modificare in modo percettibile la superficie, ma permettere di 

intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con 

idropulitrice ad acqua calda. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

3.19 Opere da stuccatore 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, 

oppure possono essere eseguite in ambienti esterni di particolare tipo 

(porticati, passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, 

tirati a piano con frattazzo, asciutti, esenti da parti disaggregate, 

pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di intonaci 

nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo 

semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con 

qualsiasi tipo di finitura, devono essere preparate con tecniche idonee a 

garantire la durezza dello stucco. 
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Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato 

in polvere, appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale verrà 

predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta omogenea, oppure 

verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di 

marmo, agglomerati inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi 

mescolando il gesso con il 75% di acqua fredda. 

Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, 

l'impasto deve essere composto da una parte di calce adesiva, precedentemente 

spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in polvere sempre con 

l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile 

della corretta esecuzione della stessa, rimangono pertanto a suo completo e 

totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori in 

cui risultassero difetti di esecuzione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

3.20 Esecuzione di intonaci 

3.20.1 Premessa 

L’intonaco è il sottile strato di malta che riveste le strutture edilizie ed 

assolve sia alla funzione di proteggerle dall’azione disgregante degli agenti 

atmosferici e dai fattori ambientali del microclima interno come la condensa 

superficiale, sia di finitura esterna e interna alle stesse, per garantire 

una superficie sufficientemente regolare, complanare e priva di sporgenze. 

Genericamente, nelle tecniche esecutive tradizionali, lo spessore è compreso 

tra 1,5 cm, per garantire una buona resistenza, e 2,5 cm, per evitare un 

accentuato ritiro e il suo distacco dovuto al peso proprio.  

Nel caso di utilizzo di malte premiscelate, gli spessori del rivestimento 

sono ridotti, avendo componenti omogeneamente dosati, mentre aumentano negli 

intonaci per esterni e per di interventi di restauro in cui risulta 

indispensabile riproporre materiali, tecniche ed effetti appartenenti a 

tradizioni costruttive passate. 

In definitiva con le attuali tecniche produttive ed esecutive possiamo fissare 

degli spessori in 1,5 cm per gli intonaci interni e in 2 cm per quelli 

esterni. Quando si utilizzano intonaci interni preconfezionati, applicati su 

fondi regolari di nuova costruzione, il rivestimento è assimilabile quasi ad 

una rasatura con spessori inferiori ad 1 cm. 

3.20.2 Componenti dell’intonaco 

La malta per intonaco è costituita da uno o più leganti quali cemento, calce 

idraulica, calce aerea, gesso, da un inerte fine (sabbia) e da acqua, con 
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proporzioni adeguate al tipo di intonaco ed agli strati. Alcuni inerti, come 

la pozzolana, offrono un contributo attivo al composto, aggiungendo alla 

malta particolari qualità di idraulicità o di resistenza, mentre l’uso di 

leganti con un basso contenuto alcalino, come la calce, evitano la formazione 

di efflorescenze. 

Il legante e l’inerte dovranno essere mescolati preventivamente a secco, 

mentre l’acqua sarà aggiunta gradualmente e in quantità adeguata, per limitare 

il ritiro idraulico, fino ad ottenere la giusta consistenza d’impasto. 

Al composto potranno essere aggiunte anche sostanze additivanti per conferire 

particolari qualità o modificare alcune proprie della malta, ottenendo malte 

fortemente indurenti, ignifughe, impermeabilizzanti, non gelive, con potere 

termoisolante e fonoassorbente, con presa e indurimento accelerati o 

ritardati, con maggior lavorabilità o con minor ritiro. 

Le malte secche preconfezionate per intonaco, garantiscono composizioni molto 

omogenee della miscela e tempi di posa ridotti, poiché, in genere, per 

stendere il primo, o eventualmente i primi due strati, vengono utilizzate 

intonacatrici pneumatiche. 

L’intonaco tradizionale è composto da tre strati: 

1. il rinzaffo ha la funzione di aggrappo al supporto e di 

livellamento di massima della superficie delle pareti; 

2. l’arriccio concretizza il corpo dell’intonaco ed ha funzione 

prevalente di tenuta idrica e di resistenza meccanica; 

3. la finitura, infine, crea la finitura superficiale e 

costituisce una prima barriera, comunque permeabile al vapore, 

alla penetrazione dell’acqua. 

 

Per i descritti motivi la stesura dell’intonaco in fasi successive, con strati 

di spessore ridotto, agevola la penetrazione dell’aria, assicurando il 

processo di carbonatazione, ossia indurimento, della malta che avviene 

dall’esterno verso l’interno dell’intonaco. A questo processo collabora anche 

la sabbia; poiché contribuisce ad incrementare i fori capillari della 

struttura. 

Quindi l’intonaco dovrà presentare una resistenza, nei vari strati, 

decrescente dall’interno verso l’esterno, e una porosità decrescente in modo 

inverso, favorendo il fondamentale scambio di vapore fra superficie interna 

ed esterna, contestualmente alla massima impermeabilità all’acqua. 

3.20.3 Normativa di riferimento 

Le prescrizioni da tener presente per una corretta esecuzione dell’intonaco 

esterno ed interno, sono riportate nelle seguenti Norme UNI: 

· UNI EN 998-1 che illustra le specifiche per le malte per intonaci 

interni; 

· UNI EN 13914-1 e UNI EN 13914-2 che descrivono le modalità di 

progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e 

interni. 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 78 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

3.21 Esecuzione delle pavimentazioni 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello 

di consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni 

in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del 

sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 

 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non 

è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 

non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 

categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 

(Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati 

fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere 

compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante 

le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati 

costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente 

differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento 

allo strato ripartitore (o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle 

sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste 

i seguenti strati possono diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione 

una prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione 

ad un prefissato isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la 

pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, 

gli errori di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato 

frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni 

meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) il ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 
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5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, 

altri strati complementari possono essere previsti. 

 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione 

degli strati utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata 

si farà riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle 

strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 

acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva 

adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali 

la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, 

geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la 

corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, 

risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva 

adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali 

calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 

calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello 

strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi 

e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 

impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 

incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di 

planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva 

adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali 

malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle 

prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro 

tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione 

del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal 

produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può 

provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa 

avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, 

umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 

10329). 

5) La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del 

progetto e/o della Direzione Lavori ad opera di posatori con conoscenze, 

abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda della 
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soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 

nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali 

motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, 

la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi 

verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 

conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 

condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di 

tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite 

per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per 

questo strato all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione 

costruttiva adottata, si farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni 

già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni 

progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta 

realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei 

risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel 

caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti 

gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti 

di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 

problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante 

e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date 

per lo strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato 

ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà 

effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di 

asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque 

ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, 

limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 

di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 

correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per 

conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, 

ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR 

sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve 

quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento.) si 

farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, 

ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme CNR sulle costruzioni stradali ed alle 
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norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione 

dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, 

ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 

resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati 

con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 

corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta 

delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle 

costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle 

prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro realizzazione con 

misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle norme 

CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione 

degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei 

bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni 

fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche 

successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale 

identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità 

fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite 

nell'articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, 

massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a 

seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni 

fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità 

e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), 

l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego 

di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed 

il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa 

e maturazione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

3.22 Demolizioni e rimozioni (mura di cinta) 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, 

devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo 

da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio 

agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 

devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per 

cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 
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Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle 

eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare 

e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 

ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, 

sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero 

demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 

spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione 

dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed 

ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, 

usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, 

sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la 

quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei 

lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od 

alle pubbliche discariche. 
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4 Impiantistica 

4.1 Componenti impianto adduzione acqua 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti 

idrici ed i loro componenti devono rispondere alla regola dell'arte. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, 

anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 

dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte 

le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente 

Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo 

e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, 

ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o 

associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la 

loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione 

di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 

d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

4.1.1 Apparecchi sanitari 

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma 

e dal materiale costituente, devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- durabilità meccanica; 

- robustezza meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 

- resistenza all'abrasione; 

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua 

sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

- funzionalità idraulica. 

2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui 

sopra si intende comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 

997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 14688 per i 

lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 

 Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla 

norma UNI 4543 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche 

funzionali di cui al punto 1. 

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle 

prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se essi rispondono alle 

seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno 

e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi 

apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di 
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resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina acrilica; UNI EN 14527 

per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidet di resina 

metacrilica. 

 

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate 

le prescrizioni inerenti le dimensioni e le quote di raccordo previste nelle 

specifiche norme di seguito richiamate: 

- per i lavabi, norma UNI EN 31; 

- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 

- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI 

EN 33; 

- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI 

EN 37; 

- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 

34; 

- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 

38; 

- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 

- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 

- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 

- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 

- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per 

docce, norme UNI EN 1112 e 1113. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

4.1.2 Rubinetti sanitari 

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di 

installazione secondo la norma UNI 9511 e considerati nel presente punto sono 

quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi 

separati per regolare e miscelare la portata d'acqua. I gruppi 

miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili 

nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o 

nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su 

piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni 

del gruppo miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo 

la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate 

di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I 

miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive 

riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo 
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apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione 

per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817); 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore 

meccanico, ma che varia automaticamente la portata di due flussi a 

temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura 

prescelta. 

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla 

soluzione costruttiva, devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze 

all'acqua; 

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con 

filetto a getto regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno 

dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 

- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di 

funzionamento; 

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi 

elementari; 

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e 

quella di caldo e viceversa (per i rubinetti miscelatori). La 

rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta 

per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono 

alla norma UNI EN 200 per rubinetti a chiusura automatica PN 10 la 

norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati 

di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si 

fa riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enti normatori 

esteri). 

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in 

grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e 

movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto 

deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili 

per la posa, manutenzionale, ecc. 

 

Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio 

insindacabile, dalla Direzione dei lavori. Tutti gli apparecchi dovranno 

essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla 

campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del 

prodotto. 

4.1.3 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si 

intendono denominati e classificati come riportato nella norma UNI 4542. 
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Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere 

caratteristiche di inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del 

calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 

regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando 

meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta 

quando essi rispondono alle norme UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da 

una attestazione di conformità. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

4.1.4 Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, 

essi devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la 

fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato 

in modo tale che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora 

nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente 

d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete 

di distribuzione dell'acqua a monte, per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento 

UNI EN ISO 5135. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per 

le cassette dei vasi quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove 

di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

4.2 Esecuzione impianto adduzione acqua 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti 

idrici ed i loro componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si 

considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 

dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle 

apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 87 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, 

pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti 

progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si 

intendono suddivisi come segue: 

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 

b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

 Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle 

stabilite dalle competenti autorità, alle quali compete il controllo sulla 

qualità dell'acqua. 

 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come 

segue: 

a) Fonti di alimentazione. 

b) Reti di distribuzione acqua fredda. 

c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i 

materiali indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati 

in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, 

quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI 

EN 806 e la UNI 9511. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; 

oppure 

2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta 

potabile della competente autorità; oppure 

3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

 Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità 

e solitamente dotati di sistema automatico di potabilizzazione) devono essere 

preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere le 

seguenti caratteristiche: 

- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che 

mantengano le loro caratteristiche nel tempo; 

- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi 

filtranti conformi alle prescrizioni delle autorità competenti; 

- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua 

contenuta ogni due giorni per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed 

un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con capacità 

maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e 

periodicamente puliti e disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti 

caratteristiche: 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 88 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di 

intercettazione (valvola, ecc.), con organo di taratura della 

pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), 

le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di 

colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni 

predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente 

a permettere lo smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti 

protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo 

svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di 

circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere 

dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo 

tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di 

cabine elettriche, al di sopra di quadri apparecchiature elettriche, 

od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati 

dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti 

sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre 

in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti 

murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere 

rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo 

di 1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno 

un metro (misurato tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. 

La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più 

alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti 

dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) 

e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi 

devono scorrere all'interno di controtubi di acciaio, plastica, ecc. 

preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche 

l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad 

eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e 

controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta 

la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per 

le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, 

in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori 

di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa 

delle parti non in vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi 

dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere 

considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le 

distanze minime nella posa degli apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le 

disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, 

l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
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residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e 

D.M. 236/89). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla 

sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari, da parti dell'impianto 

elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, 

oltre a scegliere componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte 

progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare corrette 

sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di 

scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto 

per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la 

velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non 

maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei 

dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed 

ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno 

isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 

3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione 

dell'acqua opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 

esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul 

funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella 

concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e 

statistica nel caso di grandi opere). 

In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la 

dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi 

antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite 

dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di conformità, le 

operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 

risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre 

i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). 

Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, 

punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo 

i documenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione 

e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di 

componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione 

rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore 

(modalità operative e frequenza delle operazioni). 

4.3 Impianto di scarico acque usate 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli 

impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alla regola dell'arte. 

Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
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vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 

normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono 

parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle 

disposizioni della Parte III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme 

in materia ambientale). 

 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, 

apparecchi, ecc. che trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna 

pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento 

delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna 

pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più 

impianti convoglianti separatamente acque fecali, acque saponose, acque 

grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle 

prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, 

colonne, collettori); 

- parte destinata alla ventilazione primaria; 

- parte designata alla ventilazione secondaria; 

- raccolta e sollevamento sotto quota; 

- trattamento delle acque. 

 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i 

materiali ed i componenti indicati nei documenti progettuali ed a loro 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma 

UNI EN 12056. 

1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve 

essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione 

e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui 

trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento 

deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 

10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e 

comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere 

eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo 

centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, 

resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 

vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 

- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
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- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle 

norme vigenti; 

- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  

- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 

- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 

EN 12666-1; 

- tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei 

fabbricati: UNI EN 1519-1. 

 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 

- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo 

sui componenti dell'impianto di adduzione dell'acqua; 

- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema 

di scarico devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza 

al movimento dell'acqua; 

b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni 

di trasudamento e di fuoruscita odori; 

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze 

contenute nelle acque di scarico, con particolare 

riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze 

chimiche usate per lavaggi; 

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi 

temperature sino a 90° C circa; 

e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e 

batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti 

alla luce solare; 

g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 

h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il 

deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque; 

i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia 

trasversale; 

j) sezioni di accoppiamento con facce trasversali 

perpendicolari all'asse longitudinale; 

k) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

l) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale 

sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire 

la diffusione di odori all'esterno, ma devono avere un collegamento con 

l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore 
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a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano 

le acque nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non 

intasarsi in presenza di corpi solidi in sospensione la cui dimensione 

massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una 

griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 

 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti 

e le modalità indicate nei documenti progettuali, i cui elaborati grafici 

dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e qualora non 

siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma 

UNI EN 12056. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire 

la facile e rapida manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, 

anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti 

interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 

l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad 

altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in 

allineamento secondo il proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza 

di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o 

dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è 

inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i 

liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 

1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni 

predette per gli allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni 

orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare 

le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti 

devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione 

ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei 

tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non 

producano apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di 

rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne 

dalla verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e 

comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto 

di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere 

realizzati come indicato nella norma UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione 

secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono: 
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- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm 

più elevata del bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio 

collocato alla quota più alta nell'edificio; 

- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e 

ventilazione almeno ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 

6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture 

devono essere a non meno di 0,15 m dall'estradosso per coperture non 

praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali 

devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m 

dal bordo più alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello 

del tubo fino a 100 mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

La loro posizione deve essere: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una 

derivazione; 

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed 

ogni 30 m per tubi con diametro maggiore; 

- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

- alla base di ogni colonna. 

- Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per 

operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili 

possono fungere da ispezioni. 

 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm 

bisogna prevedere pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque 

ogni 40÷50 m. 

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, 

durabili nel tempo e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni 

vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 

2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m 

per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale 

dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con 

il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di 

tubazioni, in relazione al materiale costituente ed alla presenza di punti 

fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle 

pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, 

con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente 

riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo 

da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre 

essere sifonati con possibilità di un secondo attacco. 

 

Impianti trattamento dell'acqua. 

1 Legislazione in materia. 
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Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati 

in modo che le acque da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito 

finale rispondano alle caratteristiche indicate nel d.lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

 

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 

Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al 

recapito finale devono essere conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 alla 

Parte III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale). 

 

3 Limiti di emissione degli scarichi idrici. 

Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli 

effluenti da produrre, devono rispondere a questi requisiti: 

- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che 

devono essere rispettate; 

- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con 

particolare riferimento alla propagazione di microrganismi patogeni; 

- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche 

di accumulo acqua a qualunque uso esse siano destinate; 

- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che 

possano venire in contatto con i cibi o con acqua potabile; 

- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in 

particolare ai bambini; 

- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 

 

4 Caratteristiche dei componenti. 

I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da 

rispondere ai requisiti ai quali gli impianti devono uniformarsi: 

- Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 

- la resistenza alla corrosione; 

- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il 

terreno; 

- la facile pulibilità; 

- l'agevole sostituibilità; 

- una ragionevole durabilità. 

 

5 Collocazione degli impianti. 

 Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire 

la facile gestione sia per i controlli periodici da eseguire sia per 

l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici 

spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai 

requisiti elencati al precedente punto relativo ai requisiti degli impianti 

di trattamento. 
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6 Controlli durante l'esecuzione. 

 È compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad 

impianto ultimato i controlli tesi a verificare: 

- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e 

descrizioni di capitolato; 

- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture 

civili e delle altre installazioni; 

- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più 

ispezionabili ad impianto ultimato; 

- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

 

Collaudi. 

Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la 

verifica funzionale dei trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio 

favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione ed 

esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non 

inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 

Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno 

parziali. 

Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, 

nelle condizioni di regolare funzionamento come portata e tipo del liquame 

immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro rispondenza ai 

limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute 

per tre volte in giorni diversi della settimana. 

A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, 

l'impianto sarà preso in consegna dal Committente che provvederà alla gestione 

direttamente o affidandola a terzi. 

Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane 

la garanzia della ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura 

e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non dovuto ad 

errore di conduzione o manutenzione. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle 

acque usate opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 

esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile 

sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con 

quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà 

le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, 

degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati 

delle prove di tenuta all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie 
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d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non 

si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore 

e sottoscritte in una dichiarazione di conformità le prove seguenti: 

- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna 

per colonna, gli apparecchi previsti dal calcolo della portata massima 

contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della 

erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga 

evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di 

regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere 

rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di 

sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi 

sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni (si esegue utilizzando 

candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 

prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti 

in cui sono montati gli apparecchi). 

Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo 

i documenti progettuali più significativi ai fini della successiva 

gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 

schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione 

rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore 

(modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

4.4 Servizi igienici per disabili 

Al fine di consentire un migliore utilizzo dei servizi igienici da parte di 

tutti e in particolar modo ai disabili, la legislazione italiana ha stabilito 

un dettagliato elenco di prescrizioni alle quali riferirsi per tutte le nuove 

costruzioni interessate dalla legge, nonché per quelle sottoposte a 

ristrutturazione. 

Per i servizi igienici destinati agli ambienti pubblici valgono le norme 

contenute DM n. 236/1989, per cui deve essere prevista l’accessibilità ad 

almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi installato. 

All’interno degli edifici destinati all’edilizia residenziale privata e 

pubblica, nei servizi igienici dovranno essere garantite le manovre di una 

sedia a ruote necessarie per l’utilizzazione degli apparecchi sanitari, ed 

in particolare: 

- lo spazio necessario per l’accostamento laterale della sedia a ruote 

alla tazza e, ove presenti, al bidet, alla doccia, alla vasca da bagno, 

al lavatoio, alla lavatrice; 

- lo spazio necessario per l’accostamento frontale della sedia a ruote 

al lavabo, che deve essere del tipo a mensola. 
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- Le principali norme e linee guida per la progettazione e l’esecuzione 

dei servizi igienici destinati ai disabili sono contenute nei seguenti 

dispositivi legislativi: 

- Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 

"Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”; 

- Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, 

n. 236. "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 

l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”; 

- Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento 

e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, 

- Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida 

per la riprogettazione del costruito in ottica universal design”, 

- Norma UNI 9182 “Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua 

fredda e calda - Progettazione, installazione e collaudo”. 

4.5 Impianto di scarico acque meteoriche 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti 

idrici ed i loro componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si 

considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 

dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli 

elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e 

recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 

terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 

quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve 

essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-

artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica 

autorità in particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, 

ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di 

smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi 

d'acqua, ecc.). 
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2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i 

materiali ed i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non 

siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere 

all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della 

grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 

con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella 

norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto detto al comma a), se di metallo devono 

resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle 

prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere 

realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza 

delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono 

rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo 

allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 

rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le 

prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e 

le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i 

componenti e le modalità indicate nei documenti progettuali, e qualora non 

siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione 

ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo 

"Impianti di scarico acque usate". I pluviali montati all'esterno devono 

essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 

5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed 

essere di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle 

tubazioni che immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche 

è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un 

sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un 

collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di 

un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio 

(intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 

installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per 

limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 

4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico 

delle acque meteoriche opererà come segue. 
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 

esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente 

sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con 

quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di 

conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo 

sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà 

rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle 

prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali 

prescrizio 

ni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti 

progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed 

eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 

modalità e frequenza delle operazioni. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

4.6 Impianto elettrico 

1 Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al 

coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello 

stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza 

di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali 

interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano 

conformi a quanto stabilito dal progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto 

elettrico, come precisato nella CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è 

stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più 

significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 

2 Norme e leggi. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in 

rispondenza alla normativa vigente ed in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 

37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 

conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri 

Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o 

che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
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- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 

elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o 

di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per 

l'esecuzione. 

- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di 

energia elettrica. Impianti di terra. 

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per 

l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la 

predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni 

e impianti elettronici negli edifici. 

4.7 Impianto di riscaldamento 

4.7.1 Generalità 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti 

di riscaldamento devono essere eseguiti secondo la regola dell'arte. Si 

considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 

dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali 

riscaldati, della temperatura indicata in progetto, compatibile con le 

vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. Detta 

temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 

m dal pavimento. Quanto detto vale purché la temperatura esterna non sia 

inferiore al minimo fissato in progetto. 

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, 

oltre alle disposizioni per il contenimento dei consumi energetici, le vigenti 

prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento dell'aria, 

delle acque e del suolo. 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di 

riscaldamento destinati vuoi alla produzione, diretta o indiretta, del 

calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica 

e contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di 

omologazione rilasciato dagli organi competenti e della marchiatura CE. 

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti 

di certificato di conformità rilasciato, secondo i casi, dall'INAIL (ex 

I.S.P.E.S.L.) o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per 

la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei 
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locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della eventuale 

sostituzione. 

La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano 

stati omologati e/o che rispondano alle prescrizioni vigenti. 

4.7.2 Apparecchi utilizzatori 

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter 

essere impiegati alla pressione ed alla temperatura massima di esercizio, 

tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che può presentarsi 

al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e 

l'apparecchio sia intercettato sul solo ritorno. 

 

1 Corpi scaldanti statici. 

 Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere 

provvisti di un certificato di omologazione che ne attesti la resa termica, 

accertata in base alla norma UNI EN 442. 

 Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non 

ne risulti pregiudicata la cessione di calore all'ambiente. Non si debbono 

impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia notevolmente 

diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa 

termica in funzione della variazione della differenza tra la temperatura del 

corpo scaldante e la temperatura ambiente (esempio radiatori e convettori). 

 Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere 

organi atti a consentire la regolazione manuale e, ove occorra, l'esclusione 

totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione, senza 

interferire con il funzionamento dell'impianto. 

 

2 Corpi scaldanti ventilati. 

 Di tali apparecchi costituiti da una batteria percorsa dal fluido 

termovettore e da un elettroventilatore che obbliga l'aria a passare nella 

batteria, occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi scaldanti statici, 

accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso. 

 La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione 

uniforme dell'aria evitando altresì correnti moleste. 

 

3 Pannelli radianti. 

 Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il 

fluido termovettore e le strutture murarie alle quali tali reti sono applicate 

(pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annegati). 

I tubi per la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, 

devono essere di piccolo diametro (20 mm al massimo) ed ove non si tratti di 

tubi metallici, dovrà essere accertata l'idoneità relativamente alla 

temperatura ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo. 
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 Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano 

ostruzioni di sorta ed è indispensabile una prova a pressione sufficientemente 

elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle 

eventuali congiunzioni. 

1) Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del 

pavimento finito non deve superare il valore stabilito al riguardo dal 

progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da evitare che 

detta temperatura media si consegua alternando zone a temperatura 

relativamente alta e zone a temperatura relativamente bassa. 

 Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresì che 

(anche con cadute di temperatura relativamente basse: 8-10 °C) le zone che 

corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono calore in misura 

sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita. 

 Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: 

calcestruzzo da costruzione) che assicuri la totale aderenza al tubo e ne 

assicuri la protezione da qualsiasi contatto con altri materiali e da 

qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento. 

2) Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti 

nei solai pieni, o nelle nervature dei solai misti, la temperatura media 

superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista. 

3) Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo 

che sia evitato qualsiasi ristagno dell'aria e che questa, trascinata dal 

fluido venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo è opportuno che 

la velocità dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s. 

4) Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o 

di serpentini, collegati a due collettori (di ingresso e di uscita), occorre 

che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare 

circolazioni preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o 

serpentini, abbiano la stessa lunghezza (e, possibilmente, lo stesso numero 

di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da parti opposte così 

che il tronco con la mandata più corta abbia il ritorno più lungo e il tronco 

con la mandata più lunga, il ritorno più corto. 

5) Nei pannelli, cosiddetti "riportati", di regola a soffitto e talvolta 

a parete, ove le reti di tubazioni sono incorporate in uno strato di speciale 

intonaco, applicato alla struttura muraria, o anche separato dalla stessa, 

si dovrà prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco 

di rinforzo è l'ancoraggio del pannello, tenendo conto delle dilatazioni 

termiche. 

 Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un 

pannello, od un gruppo di pannelli, per ogni locale dotato di una valvola di 

regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile. 

6) E' utile l'applicazione di organi di intercettazione sull'ingresso e 

sull'uscita così da poter separare dall'impianto il pannello od il gruppo di 

pannelli senza interferenze con l'impianto stesso. 

 

4 Pannelli pensili. 
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 Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al 

loro sviluppo ed alla loro collocazione, le temperature superficiali debbono 

essere compatibili con il benessere delle persone. 

 

5 Riscaldatori d'acqua. 

 Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e 

possono essere: 

- ad accumulo con relativo serbatoio; 

- istantanei; 

- misti ad accumulo ed istantanei. 

 Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente 

alla frequenza degli attingimenti: saltuari, continui, concentrati in brevi 

periodi di tempo. 

 Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella 

di ebollizione alla pressione atmosferica occorre applicare al serbatoio di 

accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico. 

 Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di 

espansione, o una valvola di sfioro, onde far fronte alla dilatazione 

dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti 

durante il riscaldamento dell'acqua stessa. 

 L'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C, è 

comunque opportuno, nel caso dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura 

non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di incrostazioni, nel caso 

in cui l'acqua non venga preventivamente trattata. 

 Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua 

durante i periodi in cui non si effettua il riscaldamento ambientale deve 

essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente dal servizio 

a cui è destinato. 

 

6 Complessi di termoventilazione. 

 Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di 

riscaldamento alimentata dal fluido termovettore e da un elettroventilatore 

per la circolazione dell'aria nella batteria. Dovendo provvedere al 

riscaldamento di una pluralità di locali mediante l'immissione di aria calda, 

l'apparecchio dovrà essere in grado di fornire la potenza termica necessaria. 

 Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio 

continuo dovranno essere verificati: la portata, la prevalenza, la potenza 

assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio. 

 L'apparecchio può essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o 

sull'aria di circolazione (mentre la presenza di dispositivi di 

umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione 

invernale). 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 

essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. 

4.7.3 Direzione lavori 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento 

opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 

esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente 

sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con 

quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà 

rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle 

prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali 

prescrizioni concordate. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di 

conformità le prove di tenuta, consumo di combustibile (correlato al fattore 

di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa vigente in 

materia 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti 

progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed 

eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 

modalità e frequenza delle operazioni. 

4.8 Sistemi di climatizzazione 

a) La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti: 

1) mediante impianti "a tutt'aria", in cui l'aria, convenientemente 

trattata centralmente, viene immessa nei singoli locali con caratteristiche 

termoigrometriche tali da assicurare le condizioni previste; 

2) mediante impianti in cui l'aria viene trattata localmente nella, o 

nelle, batterie di apparecchi singoli; tali batterie, se riscaldanti, sono 

alimentate con acqua calda o con vapore, se raffreddanti, sono alimentate 

con acqua refrigerata, oppure si prevede l'evaporazione di un fluido 

frigorigeno entro le batterie in questione; 

3) nei cosiddetti "ventilconvettori" l'aria ambiente viene fatta circolare 

mediante un elettroventilatore, nei cosiddetti "induttori" l'aria ambiente 

viene richiamata attraverso le batterie per l'effetto induttivo creato 

dall'uscita da appositi ugelli (eiettori) di aria, cosiddetta "primaria", 

immessa nell'apparecchio ad alta velocità. 

Il rinnovo dell'aria negli impianti con ventilconvettori, avviene: 

- o per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura 

incontrollabile; 
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- o per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, 

attraverso un'apposita apertura praticata nella parete; 

- o con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria 

cosiddetta "primaria" trattata centralmente. 

- Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta 

velocità trattata centralmente che dà luogo all'effetto induttivo e 

che, in parte o totalmente, è aria esterna. 

 Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa 

essenzialmente le esigenze igrometriche, mentre gli apparecchi locali operano 

di regola sul solo calore sensibile. 

 

b) L'impianto di climatizzazione può essere, dal punto di vista 

gestionale: 

- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 

- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un 

edificio, o di un gruppo di edifici. 

 

Gli "impianti" ed i "condizionatori autonomi" destinati alla climatizzazione 

di singoli locali devono rispondere alle norme CEI ed UNI loro applicabili. 

4.9 Impianto antincendio – opere di prevenzione incendi 

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per 

la prevenzione degli incendi dovranno, conformemente alle prescrizioni 

progettuali, essere realizzate tutte quelle opere necessarie a garantire 

l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali 

interessati. 

L'impianto antincendio conforme alle norme vigenti, dove previsto, dovrà 

avere una rete di distribuzione indipendente con colonne montanti di diametro 

non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con rubinetti e tubazioni 

non inferiore a 45 mm. 

In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dalla 

Direzione dei Lavori, la rete dovrà avere una o più prese per l'innesto del 

tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornitura di acqua 

agli idranti secondo la UNI 10779 facilmente accessibili e opportunamente 

segnalati; la presa avrà una valvola di non ritorno o altro dispositivo atto 

ad evitare fuoriuscita d'acqua dall'impianto in pressione ed una valvola di 

sicurezza con allacciamento allo scarico. 

Gli idranti saranno posizionati, salvo altre prescrizioni, sui pianerottoli 

delle scale, nelle zone di percorso principali, in corrispondenza delle 

entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in cassette con sportello 

di protezione.  

L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma 

UNI EN 671, UNI EN 14540, UNI 9487 e dotata della marcatura CE.  

A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste opere ed 

installazioni necessarie a garantire la rispondenza prescritta dalla 
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normativa vigente per tutti i locali dell'edificio da realizzare in funzione 

delle specifiche attività che dovranno accogliere. 

Tali interventi prevedono gli elementi di seguito indicati. 

4.10 Impianto di ventilazione meccanica controllata 

Un impianto di Ventilazione Meccanica Controllata - VMC è una soluzione 

tecnologica utilizzata il ricambio dell’aria negli ambienti con regolarità, 

assicurando sempre un’adeguata qualità e il massimo comfort interno. 

Un sistema di VMC garantisce un’immissione continua di aria pulita negli 

ambienti interni, regola l’umidità e, in presenza di un recuperatore di 

calore, si può ottenere anche un consistente risparmio energetico sia termico 

che elettrico.  

Tali impianti eseguono in modo automatico la sostituzione dell’aria interna 

di casa, uffici e di spazi chiusi, regolando portata e funzionamento, e per 

tale motivo sono fondamentali in tutti quei luoghi pubblici o privati con 

elevato afflusso di persone. 

Attualmente le nuove soluzioni tecnologiche utilizzate negli edifici 

residenziali, garantiscono ambienti interni ben isolati anzi troppo, 

concretamente “tappati” e impermeabili all’ingresso di aria esterna. Tali 

condizioni, apparentemente vantaggiose, richiedono invece maggiori ricambi 

di aria. 

 

Un impianto di ventilazione meccanica, regolando la purezza dell’aria e 

l’umidità relativa, favorisce il benessere delle persone che vivono gli 

ambienti interni. Infatti un’eccessiva umidità può determinare la formazione 

di condensa superficiale che, a sua volta, è in grado far nascere ulteriori 

problemi come la muffa. 

Inoltre non dovendo aprire le finestre per la aerazione dei locali, si riduce 

il rumore esterno e si ottiene un miglior comfort acustico interno, e l’aria 

in ingresso questa sarà priva di allergeni e di agenti inquinanti. 

Esistono differenti modelli di impianti di ventilazione meccanica che però 

hanno tutti in comune alcuni meccanismi principali, come ad esempio: 

- l’aria viziata presente negli ambienti interni viene aspirata ed 

espulsa all’esterno; 

- l’aria nuova viene adeguatamente filtrata e immessa in modo forzato 

nell’ambiente; 

- gli impianti VMC sono dotati di filtri per ridurre l’ingresso di 

inquinanti e allergeni; 

- lo scambio di aria avviene tramite condotte di ventilazione forzata.  

Il tipo di edificio, le sue dimensioni, le attività che vi si svolgono e il 

grado di occupazione, determineranno la tipologia, il dimensionamento e la 

regolazione dell’impianto di VMC. Il sistema dovrà essere progettato ed 

installato in modo da garantire che le portate di ricambio aria necessarie, 

in immissione e in estrazione, siano bilanciate e costanti. 
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4.11 Impianto di videosorveglianza 

Il ricorso all’installazione di sistemi di videosorveglianza da parte della 

PA o dei Privati per rispondere alla domanda di sicurezza delle persone è un 

fenomeno in continua crescita. Come forma di difesa passiva, controllo e 

deterrenza di fenomeni criminosi e vandalici attraverso l’uso delle 

telecamere, i sistemi di videosorveglianza rappresentano una tra le misure 

di controllo del territorio.  

La realizzazione del sistema di videosorveglianza sarà finalizzato al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- controllo delle aree monitorate h 24, 7 giorni su 7; 

- riprese sia in diurna che in notturna e/o in condizioni di scarsa 

luminosità; 

- architettura hardware di registrazione e visualizzazione Server/Client; 

- standard di codifica video simultanea MPEG4, MJPEG e H264; 

- standard di codifica audio bidirezionale; 

- protocolli di comunicazione TCP/IP; 

- sistema SW di gestione e controllo con interfaccia programmatica; 

- rispetto delle normative legate alla Privacy; 

- elevato grado di security degli apparati di rete; 

- possibilità di distribuire i flussi video/audio/dati a soggetti terzi 

(es. Forze dell’Ordine), tramite un collegamento in IP tra la centrale 

operativa e la sede del soggetto stesso; 

- possibilità di videoregistrazione pre/post evento anche in assenza di 

collegamento di rete; 

- gestione centralizzata e programmabile della visualizzazione e della 

videoregistrazione delle immagini; 

- facilità di utilizzo da parte dell’operatore, il quale potrà interagire 

con il sistema tramite strumenti base a lui noti, quali tastiera e 

mouse di un personal computer, interfacce intuitive su sistemi 

operativi standard di mercato; 

- utilizzo di standard consolidati di mercato per quanto riguarda le 

tecnologie HW e SW; 

- visualizzazione delle registrazioni inerenti alle telecamere; 

- registrazione delle immagini in visualizzazione o su fasce orarie; 

- esportazione delle registrazioni in formato proprietario o in formato 

AVI (video for Windows); 

- ricezione di allarmi (da comandi esterni) associati a telecamere; 

- impostazione della registrazione con diversi criteri, ad esempio su 

tutte le telecamere, per gruppo di videoronda, in seguito ad allarme. 

 

La realizzazione del sistema di videosorveglianza potrà comportare forniture 

ed opere accessorie quali: 

- supporti, snodi, staffe, custodie climatizzate, sistemi integrativi di 

illuminazione e quant’altro necessario alla perfetta posa in opera 

delle telecamere; 

mailto:info@s2r-sismosafe.it
mailto:s2r.pec@dnamail.it


PD - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

 

 

Pag. 108 di 108 

S2R S.r.l. 

Spin off dell’Università degli Studi di Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 161 - 50134 Firenze 

info@s2r-sismosafe.it - s2r.pec@dnmail.it - www.s2r-sismosafe.it 

  

 
 

- stesura dei cavi elettrici, delle canalizzazioni, scatole di 

derivazione, tubazioni, necessarie per l’alimentazione degli apparati; 

- opere civili quali la fornitura e posa in opera di nuovi pali e 

cassette, con relative paline e formazione di plinti, compresi 

eventualmente quelli per il contenimento dei contatori di energia 

elettrica. 

Il sistema di videosorveglianza che si intende adottare deve essere conforme 

agli indirizzi del mercato ed alle soluzioni tecniche più avanzate, e dovrà 

possedere le seguenti caratteristiche funzionali: 

- espandibilità: i sistemi adottati nella realizzazione dovranno essere 

aperti all’implementazione con nuove tecnologie e all’incremento dei 

punti di ripresa: verranno privilegiate soluzioni di modularità e 

programmabilità delle apparecchiature; 

- scalabilità: capacità di gestire con facilità numeri crescenti di 

telecamere, l'aumento della dimensione delle memorie del sistema e 

della potenza del server, prevedendo l’installazione di apparecchiature 

in grado di adeguarsi a nuovi standard video e di comunicazione; 

- omogeneità: tutte le apparecchiature e le soluzioni adottate, compreso 

il sistema di registrazione, dovranno essere tecnologicamente omogenee. 

- Installazioni, posizionamento, regolazioni secondo le aree da 

inquadrare e il loro collaudo dovranno attenersi ai criteri dettati 

dalla Norma CEI EN 62676-4 (CEI 79-89) “Sistemi di videosorveglianza 

per applicazioni di sicurezza Parte 4: Linee guida di applicazione”. 

 

L’utilizzo degli impianti di videosorveglianza comporterà esclusivamente il 

trattamento di dati personali rilevati mediante le riprese video che, in 

relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, interessano i soggetti 

ed i mezzi di trasporto che transitano nell’area interessata. Il trattamento 

dei dati personali si svolgerà nel pieno rispetto dei principi di liceità, 

finalità, necessità e proporzionalità, sanciti dal Codice in materia di 

protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 e s.m.i. 

In attuazione del principio di proporzionalità e dei criteri di pertinenza e 

non eccedenza, gli impianti di videosorveglianza saranno configurati in modo 

da raccogliere esclusivamente i dati strettamente necessari per il 

raggiungimento delle finalità perseguite, registrando le sole immagini 

indispensabili, limitando l’angolo visuale delle riprese ed evitando, quando 

non indispensabili, immagini dettagliate, ingrandite o con particolari non 

rilevanti. 

Gli impianti di videosorveglianza dovranno consentire riprese video a colori 

in condizioni di sufficiente illuminazione naturale o artificiale, in bianco 

e nero in caso contrario. 
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